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PARTE UFFICIAI,L
LEGGI E DECILETI

13 ¾ttstero 850 delke raccoltaufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. I della legge 2l dicembre 1903, n. 483,
col quale fu autorizzata la conversione della rendita

consolidata 4,50 010 netto in altra del consolidato 3,50 010
netto;

Visto l'art. 2 deh legge stessa col quale furono

dichiarate esenti dally ponversione suddotta le rendite

4,50 0[0 possedute dalle p;bbliche istituzioni di bene-

ficenza in quanto non vengano successivamente, per
effetto di qualsiasi operazione, a.d essere trasferite ad

altri intestatari, ovvero tramutate a portatoro ;

Visto il regolamento approvato con F. decreto 21 di-

cembre 1903, n. 486, por la esecuzione det a logge sud-
detta ;
Vista la legge 13 giugno 1912, n. 569, che approvò

Io stato di previsione della spesa del Ministero del

tesoro, per l'esercizio finanziario 1912-913;
Ritenuto che nel corso del -semestre dal 1° luglio all

31 dicembre 1912, in seguito ad ulteriori accertamenti
da parte della Direzione generale del debito pubblico
venne riconosciuto che tra le rendite conservate prov-
visoriamente nel consolidato 4,50 0(0 netto dovevano

essere, e vennero di fatto, convertite nel consolidato

3,50 Oi0 netto, iscrizioni con decorrenza dal 1° luglio
1912, per annue .

. . .
L. 1204,14

e con decorrenza dal 1° ottobre 1912,
per annue . . .

> 2056,02

complessivamente per l'annua rendita
di . . . . .

. . L. 3350,16

Ritenuto che in cambio delle suindicate rendite fu-
rono inscritte le rendite 3,50 010 netto, con godimento
dal 1° luglio 1912, per annue . L. 1000,55
e con godimento dal 1° ottobre 1912,
per annue. .

.
. . .

L. i599,12

complessivamente per l'annua rendita
di - - . . . . . L. 2005,67

Ritenuto che venne disposto il recupero della diffe-
renza di importo sulle rate scadate dopo il 1° gen-
naio 1904, delle inscrizioni al consolidato 4,50 010 le
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quali avrebbero dovuto essere convertite in 3,50 010
metto, con decorrenza dalla stessa data ;
Ititenuto che trattandosi di operazioni già definiti-

Yamente compiute in virtù della citata legge 21 di-
cembre 1903, n. 483, devesi ora provvedere soltanto
per le variazioni ai capitoli. dello stato di previsione
della spesa per il Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario 1912-913, relativi ai debiti consolidati an-
zidetti;
Visto l'art. I4 del regolamento sopra ricordato ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per if tesoro;
Abbiamo decretato e décretiamo :

Art. 1.
Per effetto delle conversioni eseguite dalla Direzione

generale del Debito pubblico nel secondo semestre 1912
di rendite conservate provvisoriamente nel consolidato
4,50 0(0 netto, in altre del consolidato 3,50 Ol0 netto,
saranno introdotte nel bilancio della spesa del Mini-
stero dol tesoro per l'esereizio finanziario 1912-913, le
seguenti variazioni:

in diminu2ione : al capitolo n. 3 « Antiche ren-
dite consolidato nominative 4,50 010 al netto, conser-
vate esclusivamente a favoro delle pubbliche istitu-
zioni di beneficenza » (Spesa obbligatoria) :

a) annata d'interessi sulla ren-
dita di L. 1294,14, annullata per con-
versione con decorrenza dal 1° lu-
glio 1912

, ·
- . . . L. 1294 i4

b) tre trimestri d'interessi sulla
rendita di L. 2056,02, annuÏlata come
sopra, con decorrenza dal 1° otto-
bre 1913

·
· -

-
> 1542 02

Diminuzione in complesso. L. 2836 16

in aumento: al capitolo n. 4: «Rendita consoli-
data 3,50 Ol0 netto, creata in -virtù delle leggi 12 giu-
gno 1912, n. 166, e 21 dicembre 1903, n. 483 » (Spesa
obbligatoria).
, ,

a) annata d'interessi sulla rendita di L. 1006,55,
macritta per conversione dal 4,50 0(0 con decorrenza
dal 1° luglio 1912

- . . . L. 1006,55
b) tre trimestri d'interessi sulla

rendita di L. 1.599,12, inscritte come

sopra, con decorrenza dal 1° ottobre
1912

• • • • . . > 1199,34
Aumento in complesso L. 2205,89

Ordiniamo che il presente decreto, mu nito del sigillo
dello Stato, sia irserto ne i raccolta ufn Jiale delle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mando ndo a chiunque
spetti di osservarlo e di fars'o osserval:e.

Dato a Roma, addl 20 marzo 1913,,
VITTORIO EMANUE.Tyg,

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIAT10-APRTLF.
TEDESCO.

11numero 851 dena raccous ugleiage deze reppi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 4 del regolamento per le manifatture dei
tabacchi e i magazzini di deposito dei tabacchi greggi
esteri, approvato con Nostro decreto 27 giugno 1912,
n. 1461;
Riconosciuta la necessità di accrescere congruamente

la fabbricazione dei prodotti del monopolio dei tabac-

chi per sopperire al continuo incremento della ven-

dita ;
Attesochè tale aumento di fabbricazione non può

essere raggiunto con le attuali manifatture dei tabacchi
ormai portate al massimo della loro pontenzialità pro-
duttiva;
Sentito il parere del Consiglio tecnico dei tabacchi;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
È istituita nella città di Verona una manifattura dei

tabacchi.
Alle spese per i servizi di detta manifattura sarà

provveduto coi fondi stanziati ai capitoli della rubrica
« Tabacchi» nella parte ordinaria del bilancio passivo
del Ministero delle finanze per l'esercizio corrente e

gli esercizi venturí.
Ordiniamo che il presente doereto, riunito del sigillo

dello Stato, sía inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 aprile 1913.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI --• ËACTA.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARdaáPRILE.

La raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

N. 347

Regio Deereto 9 marzo 1913, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, di concerto col ministro

d'agricoltura, industria e commercio, è approvato
lo statuto della Cassa di prestanze agrarie del
comune di Ariano di Puglia (Avellino).

N. 348

Regio Decreto 6 aprile 1913, col quale, sulla proposta
del ministro d'agricoltura, industria e commercio,
d'accordo col ministro della pubblica istruzione,
viene riconosciuta come ente morale la Società
scolastica di M. S. « Mutualità scolastica geno-
vese », con sede in Genova, e ne è approvato lo
statuto.
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N. 349
Regio Decreto 6 aprile 1913, col quale, sulla proposta

del ministro d'agricoltura, industria e commercio,
d'accordo col ministro della pubblica istruzione,
viene riconosciuta come ente morale la Società
scolastica di M. S. « MutualitA scolastica tori-
nese », con sede in Torino, e ne ò approvato lo
statuto.

N. 858

Rèþ Weeroto 9 marzo 1913, col quale, sulla proposta
tiel ministro delle finanze, il comune di San Pie-
tro in Guarano cessa di far parte del distretto
dell'ufficio del registro di Rose, ed ò aggregato
al distretto dell'nilleio del registro di Cosenza a
decorrere dal 1° luglio 1913.

AlINISTERO DFLLE POSTE E DEI TELEGRAFJ

Avviso

11 giorno 22 aprilo 1913, in Ussana, provincia di Cagliari, stata
attivata al servizio pubblico una rioevitoria telegrafica di 3a
classe con orario limitato di giorno.

Ronia, 23 aprilo 1913.

IfÏÑISTERO DËLLA GUERRA

MANIFESTO

per, la ohiamata allo armi par istruzione di militari in congedo il-
limitato di la estogoria.
I. Per ordine di S. M. il Re sono chiamati alle armi per istru-

zione:
a) il giorno 15 maggid p. v., per un periodo di 30 giorni i

utilitari di la categoria della classe 1885 (eserolto permanente) o
delle classi 1881 e 1883 (miliziamobile), ascritti alla fanteria di linea,
ai bersaglieri al minatori del genio, ella sänita ed alla sussistoriza,
aþpartenenti ai distretti di Cagliari e di Sassari, che nel giórno 18

aýrne 1913 (data'della pubblicazione del relativo Regio decreto di

chiamata) avevano la loro dimora abituale nel territörlö di questi
distretti;

) il giorno 25 maggio p. v., per un periodo di 20 gionni, i

militari di la categoria della classo 1888 (osercito permanonte),
asediti alla cavalleria, appartenenti ai distretti di Cagliari e di

Sassari, che nel giorno 18 aprilo 1913 predetto avevano la loro di-

anora abituale nel territorio di questi distretti.
Alla chiamata anzidetta dovranno rispondere .anche quoi militari

di la categoria di classi in congedo illimitato dell'esercito perma.
nonte o di milizia mobile, ascritti alle armi e specialitA anzidetto,
ed appartenenti ai distretti suindicati ed ivi residenti, che non rispo-
sero alla ohiamata della loro classe, per aver ottenuto il rinvio ad

una ohiamata sucpessiva, e si troyino tuttora in tale posizione.
Colanilitari sopraccennati sono richiamati altresl quelli di la ca-

tegoria della classe 1890 dello armi e specialità predette, apparte-
nonti ai distretti di Cagliari e di Sassari ed ivi residenti, che,
lasciati Analicenza straordinaria a sento dell'art.1 della legge 30

giugno 1910, n. 362 (riprodotto dall'art. 119 del vigente testo unico
delle leggi sul reclutamento del It. esercito), furono poi istruiti col
militari di 2a categoria e che ancora non abbiano soddisfatto al·

l'obbligo di pren'dér parte ad un richiamo alle armijper istruzione

stabilito dall'ultima parte dell'articolo anzidetto, per avere otto-
nuto il rinvio ad altra chiamata.
Saranno altreal chiamati alle armi:

c) gli uffleiali di complemento nati negli anni 1881, 1883 e
1885, ascritti alla fanteria di linea, effettivi ai reggimenti dell'arma
stanziati in Sardegna e residenti nel territorio dei distretti di Ca-
gliari e di Sassari;

d) gli uffleiali di complemento nati negli anni 1881, 1883 e

1885, a8eritti ai bersaglieri, effettivi al battaglione distacoato a Ca-
prera e residenti nel territorio dei distretti di Cagliari e Sas-
sari;

e),gli ufficiali di complemento nati negli anni 188f, 1883 e

1885, aseritti al genio, e residenti nel territorio dei distretti di
Cagliari e Sassari;

f) gli ufBciali medici, commissari, di sussistenza e d'ammi-
nistrazione di complemento nati negli anni 1881, 1883 e 1883, re-
sidenti nel territorio dei distretti di Cagliari e Sassari;

gy gli ufRoiali di complemento nati nell'anno 1888, ascritti
alla cavalleria e residenti nel territorio dei distretti di Cagliari e •
di Sassari.
Alle ohtamate stabilite dalle lettere c), d), e), f) e g) dovranno

rispondere anche quegli uffleiali di complemento delle armi e spe-
cialità indicate, effettivi ai corpi o riparti suddetti e residenti nel
territorio dei distretti di Cagliari e di Sassari, cho ottennero l'esen-
zione: terisporanea dalla chiamata a11e armi per istruzione stata per
loro indetta Itegli scorsi anni e ehe si trovino ancora in talo po.sizione.
Tutti gli ufficiali richiamati riceveratino, per cura dei comandi

di corpo èni'sono effettivi, partecipazione della chiamata in servizio,della loro assegnazione o del giorno fissato per la presentazione
alle armi, unitamente ad un estratto delle disposizioni riguardanti
i motivi di dispensa o di esenzione dalla chiamata stessa.
Alla chiamata ed Assegnazione di tutti gli ufficiali anzidetti saràprovveduto con pubblidazid¤e sul Bollettino u//loiale.
II. Las presentazione di tutti i militari di truppa richiamati,

avrà luogo nelle ore del mattino det giorni suindicati.
III. Tutti i militari di. truppa richiamati allo armi dovranno

pasentarsi, muniti del foglio di congedo e del libretto personale,
ove ne siano provvisti, al sindaco del Comune in cui si trovano, ilquale li indera a destinazione, distribuendo a coloro the hanno
da fare tratti di viaggio per ferrovia o per mare la richiesta mo-dello B por .il trasporto a tariffa militare, nonché un documentod'identificazione personale, qualora ne siano sprovvisti,

IV. O t'lohiatnati, che si trovano nel Comune la cui ha sede il
corpo o reparto, al quale devono presentarsi, ric eranno per ilgiorno della presentazione, e semp.cochè si þresentino nelle oredel mattino dei giorni suindicati, I'la4nnità di trasferta di la
categoria 4. 1,00),
Gli altri ricoveranOO, appena giunti pl corpo, l'indennita di tra-afert4 di 14 nategoria pei• ciascuna giornata di viaggio. Non saràperð loro corrisposta l'indennità per il giorno della presentazione(uandd, put avendo la possibilità di arrivare al corpo nelle ore4ntimeridiane del giot'no stabilito, vi giungano o si presentino nelle

òre pomeridiano o nei giorni successivi, o non possano dimostrare
che il ritardo avvenne indipendentemente dalla loro volontà.
I richiamati che, per recarsi dal Comune al corpo o reparto, abbianoda viaggiare in ferrovia o per mare, riceveranno anche il rimborso

delle spese di trasporto a tarifra militare.
I richiamati che pròvengono da un Comune che non sia quellodel domicilio eletto, se non presenteranno il foglio di congedo (o,in mancanza di questo, un foglio di riconoscimento) munito del

« Visto per la partenza > del sindaco del Comune da cui proven-
gono, saranno considergt\ coing proYenienti da Comuni dello stessomandimento, e cioè ricevoranno per il giorno della presentaziono,semprechè si presentino nelle ore del mattino, 14 sola indeonit'adi trasferta di la categoria senza che sia fatto loro diritto ad ale'anrimborso per spese di viagg10.
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V. I militari che per intermith non potessero rispondere alla
chiamata sotto le armi, sono tenuti a giustifleare al comando del
distretto tale impossibilità, mediante fede medica confermata dal
proprio sindaco e dovranno presentarsi non appena siano guariti.
Protraendosi la malattia, la fede medica dovrà essere rianovata

allo scadere di 10 giorni, ed in base ad essa i militari saranno rin-
viati a presentarsi quando sarà chiamata all'istruzione un'altra
classe di la categoria, della stessa arma e speolalità dell'esercito
permanente o di milizia mobile, secondo che appartengano all'uno
o all'altra.
Coloro invece che sono affetti da malattie od importezioni che

non impediscano il viaggio, ovvero siano di difficile accertamento,
sono obbligati a presentarsi al rispettivo corpo, come tutti gli'
altri richiamati, perchè sia constatata la loro condizione fisica, e, ove
occorra, siano proposti a rassegna, o mandati in osservazione al-
l'ospedale militare.

VI. Sono rinviati alla prima successiva chiamata di una classe
di la categoria della rispettiva arma e specialità dell'esercito per-
manente o della milizia mobile, secondo che all'uno o all'altra ap-
partengano, quei richiamati i quali comprovino in tempo, con do-
cumenti autentici, al comando del distretto:

a,) di dover dare esami per studi od impieghi durante il pe-
riodo dell'istruzione, senza che sia possibile di rimandare ad altro
tempo gli esami stessi;

b) di avere perduto uno dei genitori o la moglie nei due mesi
precedenti al giorno stabilito per la chiamata;

c) di avere uno o piú fratelli richiamati contemporaneamente
in dipendenza del presente manifesto.
In tal caso il comando del distretto concederà, su designazione

della famiglia, un rinvio se i fratelli obbligati a presentarsi siano
due o tre; due rinvii se siano quattro o piû.
In via eccezionale, potranno inoltre ottenere il rinvio sopra

specificato quei militari richiamati che, almeno cmque giorni prima
di quello fissato per la loro presentazione alle armi, comprovino,
con speciale certificato del sindaco, al rispettivo distretto di leva od
a quello di residenza, di essere in tali condizioni di fortuna, che la
loro partenza sarebbe indubbiamente causa di grave disagio eco-
nomico alle loro famiglie, le quali rimarrebbero prive dei mezzi
di sussistenza.
Il comandante del distretto sarà giudice dell'opportunità di acco-

gliere simili domande;però i rinvii concessiper questo motivo non

potranno eccedere la proporzione del 4 010 degli uomini effettiva-
mente chiamati alle armi.

VII. Sono dispensati dal rispondere alla chiamata i militari che
si trovino in una delle seguenti condizioni:

a) coprano uno degli impieghi o una delle posizioni enume-
rate negli articoli I e 11 del regolamento sulle dispense da11e
chiamate alle armi, approvato con R. decreto del 13 aprile 1911,
n. 374;

b) si trovino all'estero con regolare nulla osta dell'autoritå
militare;

c) provino di aver frequentato il tiro a segno nazionale per
due periodi annuali d'istruzione, anche non consecutivi, purchè uno
di essi sia stato compiuto nello scorso anno ; avvertendo però che
per ottenere l'esenzione dalla presente chiamata, quando se ne sia

già ottenuta una, occorre avere eseguito altri due periodi di tiro
posteriormente a quelli in base ai quali si ottenne la prima di-
spensa.
Per ottenere tale esonero, i militari che vi hanno diritto dovranno

inviare, per mezzo del sindaco del Comune di loro residenza, al co-
mando del distretto l'estratto autentico del proprio foglio di tiro,
in modo che vi giunga almeno cinque giorni prima di quello in cui
debbono presentarsi alle armi.
Dal sindaco stesso poi riceveranno, prima del giorno stabilito per

la presentazione,1a notificazione se furono dispensati dalla chiamata
o se dovranno presentarsi.

VIII, I richiamati, i quali siano muniti di regolare certificato di

idoneitå alla condotta di automobili e motocicli, rilasciato dalle
prefetture del Regno, all'atto in cui si presentano alle armi do-
vtanno dichiarare tale loro idoneita e produrre il relativo certifi-
cato, in base al quale saranno avviati a prestar servizio presso la
compagnia automobilisti d'artiglieria del 13° roggimento artiglieria
da campagna in Roma.
I richiamati i quali prestarono servizio nel corpo della R. guardia

di finanza dovranno essere avviati dai sindaci, cui si presentano,
al comando del circolo della R. guardia anzidetta, secondo «le istru-
zioni date da questo comando di distretto ai sindaci stessi.

IX. Per ordine del ministro della guerra si avverte che sarà
ineccezionalmente ritenuta come non avvenuta e rimarrà quindi
senza risposta qualsiasi domanda di dispensa o di rinvio ad altra
chiamata all'infuori dei casi specificati dal presento manifesto,
come pure qualsiasi domanda per essere destinati a prender parte
all'istruzione in un corpo diverso da quello a cui ciascun richia-
mato deve essere avviato.

X. Le famiglie bisognose (moglie e figli legittimi o legittimati)
dei militari richiamati alle armi possono ottenere il soccorso gior-
naliero in appresso indicato, che sarå loro pagato al lunedl di ogni
settimana per cura del rispettivo sindaco:

Nei Comuni
capiluoghi di Provincia Negli

e di circondario altri Comunt
Per la moglie . . . . . L. 0.50 0.40
Per ogni figlio di eta in-
feriore ai 12 anni e per
ogni figlio di età supe-
riore, inabile al lavoro > 0.25 0.20
Alla concessione del cennato soccorso provvede il comando del

distretto.
XI. Coloro che, senza legittimi motivi debitamente comprovati,

si presentassero nelle ore pomeridiane anzichè in quelle antimeri-
diane del giorno stabilito, avranno l'obbligo di rimanere sotto lo
armt un giorno di più di quelli fissati per l'istruzione. Quelli poi
che, senza giustificati motivi, ritardassero di uno o più giorni la
loro presentazione, saranno puniti disciplinarmente, ed inoltre
trattenuti sotto le armi altrettanti giorni di più, quanti furono
quelli del ritardo, ovvero dichiarati mancanti alla chiamata e defe-
riti ai tribunali militari, se il ritardo fosse maggiore di 8 giorni.
III. Il presente manifesto serve di avviso personale a tutti i ri-

chiamati, i quali non potranno po1, in nessun caso, addurre a loro
discolpa di non aver ricevuto il precetto individuale.
Ad ogni modo si avverte che negli ufflci municipali del Comune,

in cui ciascun militare ha concorso alla leva, trovasi l'elenco no-
minativo dei militari del Comune stesso che hanno obbligo di ri-
spondere alla chiamata.

AVVERTENZA.
Si avverte che il soccorso è concesso soltanto alle famiglie lo quali

si trovino in istato di vero e assoluto bisogno e che spetta unica-
mente alla moglie legittima del richiamato ed ai figli legittimi olegittimati. Esso è pagato dai sindaci il lunedi di ogni settimana.
I richiamati che si trovano con la loro famiglia in Comune di-

verso dal proprio e che ritengano di essere nelle condizioni richieste
per ottenere il soccorso, devono farne subito domanda al sindaco
del Comune in cui si trovano, fornendo tutte le indicazioni che cre-
dono utili allo scopo.
I richiamati ai quali il distretto non abbia accordato il soccorso

hanno facoltà di ricorrere al comando della divisione militare ter-
ritoriale, entro il perentorio termine di dieci giorni dal loro ritorno
in famiglia, inoltrando domanda per mezzo del sindaco del Comune
di propria residenza.
I ricorsi presentati oltre tal giorno saranno senz'altro respinti.
L'ammontare dei soccorsi non riscosso entro il giorno 3 luglia1913 non sarA più pagato.

1 i
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MINISTERO DEL TESORO

DIresione -generale del debite pubblies

Smarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
Il signor Venuti Giuseppe fu Alessandro ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 3465 ordinale, n. 39187 di protocollo e n. 468787
di posizione, stata rilasciata dalla Direzione generale del bebito pub-
sorta in data.14 marzo 1913, in seguito alla presentazione di un cer-
tificato_della rendita complessiva di L. 210, consolidato 3,50 0¡O, con
decorrenza dal 1° gennaio 1913.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito

pubblico, si difflda . chiunque possa avervi interesse che, tra.
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al
signor Venuti Giuseppe fu Alessandro i nuovi titoli provenienti
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 15 aprile 1913.

Il direttore generale
GARBAZZI.

AVVISO.
Si notiûca che nel giorno di sabato 17 maggio 1913, elle ore 9, in

una sala del palazzo ove ha sede questa Direzione generale, viaGoito,
n. 1, in Roma, con libero accesso al pubblico, si procederà alla
15a estrazione a sorto annuale delle obbligazioni create in dipen-
denza dolla legge 15 gennaio 1885, n. 2892, pel risanamento della
città di Napoli, relativa alla serie 3a, 4a, ya ed Sa attualmente vi-
genti.
Le obbligazioni da estrarsi sono del quantitativo stabilito dalle

rispottive tabelle di ammortamento, stampate a tergo dei titoli.
Con successivo avviso saranno pubblicati i numeri delle obbliga-

zioni estratte, rimborsabili al 1° luglio p. v.
Roma, 30 aprile 1913.

Il direttore generale
GARBAZZI.
Il direttore capo di divisione

G. AMBROSO.

26 aprile 1913.

Al netto
Con godimento degl'interessi· CONSOLIDATI Senza cedola

maturati
in oorso a gagg•oggy

B.50 of, netto ..... 98.88 71 97.13 71 97.76 54

8.50 0/4 netto (1902) 98 .47 - 96 .72 - 97 •34 83

g of, Jordo ....... 66.37 50 65.17 53 66.20 44

CO JSF CO3&SI

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visto il decreto Ministeriale Il febbraio 1913, che bandisce un con-
corso a otto posti di applicato di 3a classe nel Ministero di grazia
e giustizia e dei culti;
Ritenuta la necessità di prorogare la data in cui debbono avero

principio gli esami per il concorso anzidetto ;

Decreta a

Art. l.

Le,prove scritte dell'esame di concorso per il conferimento di otto

posti di.applicato di 3a classe nel Ministero di grazia o giustizia o

dei culti che, ai termini dell'art. 4 del decreto Ministeriale 11 fob-

braio 1913, avrebbero dovuto aver principio in Roma il 21 aprile 1913,
sono rinviate ai giorni 12, 14 e 16 del mese di maggio 1913.

Art. 2.

Nulla è innovato circa il termine fissato per la presentazione
delle domande di cui all'art.3 del citato decreto Ministoriale 11 feb-
braio 1913.

Roma, 16 aprile 1913.
Il ministro

FINOCCHIARO-APRILE.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafogÍio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per
oggi, 28 aprile 1913, in L. 102,21.
Il prerzo del cambio che applioheranno le do-

gane nella settimana dal giorno 28 aprile al giorno 4
maggio 1913 per daziati non superiort a lire 100, pagabili
in biglietti, ð fissato in L. 102.15.

MINISTE RO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie horso del Regno, deterniinata d'acàordo
fra (Migjetpro d'agricoltlira, industria e commercio
e il ¾inistero del tesoro (Divisione portafoglio).

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTl

Visti gli articoli 2 e 3 della legge 19 dicembre 1912, n. 1311;
Visto il R. decreto 30 gennaio 1913, n. 50;

Decretas

Art. l.

È aperto un concorso a n. 100 posti di uditore giudiziario.
Art. 2.

Gli aspiranti per essere ammessi al concorso, devono farne do-
manda in carta da bollo al Ministero di grazia e giustizia e dei
culti.

La domanda deve essere corredata dei seguenti documenti:
a) copia autentica integrale dell'atto di nascita ;
b) certificato di cittadinanza italiana;
c) diploma originale della laurea in giurisprudenza conse-

guita in una Università del Regno;
d) certificato generale di penalith;
e) certificato medico di sana costituzione, rilasciato da un

utfleiale medico militare, o da un medico provinciale, o da un me-

dico condotto comunale.
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Se 11 candidato é afetto da imperfezione fisica, questa dovrà es-
sere esattamente specificata nel certificato;

f) ritratto in fotografia, forraato visita, vidimato da un
R. notaio.
Non sono ammessi al concorso:
1° coloro che compiano gli anni 21 al di la del giorno stabi-

lito per cominciare le prove di esame ;
2© coloro che compiano gli anni 36 prima che scada il ter-

mine prescritto per presentare la domanda di ammissione al con-
corso.

Art. 3.

domanda di ammissione al concorso deve essere presentata al
procuratore del Re presso 11 tribunale nella cui giurisdizione il
candidato dimora, entro il 15 maggio 1913. Nella domanda devono
essere esattamente indicati il domicilio e la residenza dell'aspi-
rante.
La domanda e i documenti devono essere conformi elle prescri-

zioni delle leggi sul bollo.
Chi appartiene all'ordine giudiziario o ad altra amministrazione

dipendente dal Ministero di grazia e giustizia e dei culti, è dispen-
sato dalla presentazione dei documenti indicati nelle lettere ó) e d),
del precedente articolo.
E nulla la domanda presentata fuori termine.
Non può essere ammesso al concorso chi non abbia conseguito i

titoli necessari prima che scada il termine per presentare la do-
manda.

Art. 4.

Non sono ammessi al concorso, senza pregiudizio di ogni mag-
giore facoltå del ministro, coloro che dalle informazioni ufneiali non
risultino di moralità e di condotta assolutamente incensurate, nè
coloro che siano stati preventivamente esclusi dal concorso a

norma dell'ultimo comma dell'art. 11 del R. decreto 30 gennaio
1913, n. 50.
Neppure sono ammessi coloro che presentatisi in due precedenti

concorsi, in qualunque tempo tenuti, furono dichiarati non idonei,
o si ritirarono dopo aver preso parte ad alcuna od alcune delle
prove scritte ed orali per qualsiasi causa.

Art. 5.

Il concorso avrà luogo in Roma, mediante esame, secondo le nor-
me stabilite dall'art. 2 della legge 19 dicembre 1912, n. 131l, e le
disposizioni contenute nel R. decreto 30 gennaio 1913, n. 50.
L'esame consiste :
1° in una prova scritta su ciascuna delle seguenti materie:
a) diritto civile e commerciale ;
b) diritto amministrativo ;
c) diritto penale;

2° in una prova orale su ciascuna delle seguenti materie :
Diritto civile, diritto commerciale, diritto amministrativo, diritto

penale, diritto romano, procedura civile, precedura penale, diritto
costituzionale.

Art. 6.

Le prove scritte, avranno luogo nei giorni l, 2, 3 luglio 1913, alle
ore 9.

Art. 7.

Saranno ammessi alle prove oralij soltanto quei candidati che
avranno conseguito almeno 6 Voti su 10 in ciascuna dalle prove
scritte.
Saranno dichiarati idonei coloro che avranno conseguito nel com-

plesso delle prove non meno di 77 punti sopra 110, e non meno di
sei decimi in ciascuna delle prove scritte ed orali.

Art. 8.

I concorrenti dichiarati idonei saranno classificati secondo il nn-
mero totale dei voti riportati.

In caso di parità di voti saranno preferiti i più anziani di età.

Art. 9.

Saranno nominati uditori, con decreto Ministeriale, i primi di-
chiarati idonei, fino a concorrenza del numero dei posti messi a

concorso.

La graduatoria degli uditori sarà formata in base alla classifica-
zione del concorso.
I posti spettanti a coloro che dichiareranno di rinunciare alla

nomina, o non si presenteranno ad assumere servizio nel termine
di legge, saranno attribuiti at oandidati del presente concorso, di-
chiarati idonei con maggior numero di voti, dopo quelli compresi
nella classificazione.
Alle vacanze che si verificheranho successivamente, non potrà

essero provveduto nel modo precedentemente indicato.
Roma, 10 aprile 1913.

Il ministro
FINOCCHIARO-APRILE.

PARTE NON UFFICTATÆ

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 26 aprile 1913

Presidenza del Presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.5.

CAMERINI, segretario, legge il processo verbale della seduta pre-
cedente, che è approvato.

Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE, comunica una lettera del ministro degli all'ari
esteri, il quale trasmette i ringraziamenti di S. M. il Re di Spagna
per i voti espressigli dalla Camera italiana.

Lettura di proposte di legge.

CAMERINI, segretario, dà lettura delle proposte di legge del de-

putato Colonna di Cesarò :
Costituzione di Pagliara a Comune:

Disposizioni per combattere le frodi nella vendita e nel com-
mercio della manna.

Interrogazioni.

FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, all'on. Pozzato
espone che l'autorità di pubblica sicurezza, entrata in un pubblico
esercizio, in Rovigo, per verificare se vi si giuocasse d'azzardo, per-
quisi cinque individui, fra cui alcuni pregiudicati. L'autorità di pub-
blica sicurezza fece dunque il proprio dovere.

POZZATO, afferma che l'autorità perquisi con modi inarbani tutti
i presenti.
Afferma pure che il locale è notoriamente frequentato da per-

sone oneste.
Qualifica l'operato della pubblica sicurezza come una vera sopraf.

fazione. (Bene).
FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, all'on.Morpurgo

dichiara che il 1914 scadrà il contratto per il lavoro negli stabili-
menti penitenziari del Veneto.
Lo assicura che intanto il Governo avrà cura di evitare che la

concorrenza del lavoro carcerario riesca di pregiudizio ad alcune
industrie, e specialmente a quella delle sedie impagliate.
MORPURGO, dichiara di aver presentato l'interrogazione preoccu-

pandosi non solo delle industrie della sua Provincia, ma in genere
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dolla grave concorrenza, che il lavoro libero subisce per fatto del
lavoro earcerario.
Invoca, come già fece altre volte, provvedimenti che valgano ad

eluninate tale concorrenza.
Osserva che i detenuti dovrebbero essere adibiti ai lavori di bo-

nifica, anzichè alla produzione industriale.
FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, all'on. Eugenio

Chiesa dichiara che il capitano dei carabinieri, sincaricato dal pre-
fotto di eseguire un'inchiesta in Montefiore dell'Aso, in provincia
di Ascoli, dopo essersi recato dal sindaco, interrogo anche il par-
roco che diede informazioni, in base alle quali parecchi indivi-
dui furono deteriti all'autorità giudiziaria come colpevoli di reati
corhuni.
CHIESA EUGENIO, lamente che quel capitano siasi recato per-

sonalmento in chiesa e nella sacrestia per fare indagini mentre
avrebbe potuto rivolgersi al municipio.
FALØlONI, sottosegretario di Stato per l'interno, rispondendo al-

l'on. Bentini, premette che non solo non furono proibiti i funerali
di Giuseppe Sabbadini, ma fu anzi concesso alla famiglia di lui un_
sussidio perché potesse trasportarne la salma ad Udine.
Senonchè avendo la famiglia, per insufIleienza di mezzi, rinun-

elato a tale trasporto, si credette che tale mutamento fosse impo-
sto dalPautoritå politica.
So ne tolse pretesto per una manifestazione, che avrebbe potuto

serlamente turbare l'ordine pubblico. Fu allora che il prefetto di
Bologna dovette adottare i prevvedimenti necessari per il mante-
nimento della pubblica tranquillità.
BENTINI ricorda le civili e patriottiche virtù di Giuseppe Sabba-

dini, che fu compagno al sacrifizio di Guglielmo Oberdan.
Attorma che il funerale fu illegalmente impedito.
Stigmatizza le violenze consumate dagli agenti della forza pub-

blica contro i cittadini (Approvazioni).
, FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, assicura che, se
funzionari od agenti hanno commesso atti di violenza, saranno presi
a carico dei colpevoli gli opportuni provvedimenti (Approvazioni --
Rumori all'estrema sinistra).
Rispondendo poi all'on.. Graziadei, dichiara che l'opera dell'auto-
rità politica, in occasione di uno sciopero che perdura a Torre An-
nunziata da molto tempo, è stata sempre ed umcamente rivolta alla
tutela della libertà di lavoro.
Nessuna indebita ingerenza fu esercitata in favore dell'una o dcI-

Paltra parte.
Anzi l'autorità si è sempre adoperata e si adopra perché si addi.

Venga ad un accordo.
GRAZIADEl osserva che lo sciopero di Torre Annunziata, che

dura ormai da otto mesi, ebbe come origine il disinteressato mo-
vento di difendere la comprovata innocenza di un operaio logiu-
stamento accusato; e che un accordo non è stato possibile per il
contegno tenuto, anche di fronte alPautoritå prefettizia, dai diri-
genti quello stabilimento.
Fa voti che l'intervento dell'autorità centrale, dati i rapporti fra

il Governo e il Sindacato siderurgico, possa condurre al desiderato

componimento.

Presentazione di una relazione.

MATERI presenta la relazione sulla proposta di legge :

Costituzione in comune di Calciano frazione del comune di Ga-

ragusa (781•B).

Seguito della discussione del disegno di legge: < Stato di previ-
Bione della spesa pel Ministero delle finanze per il 1913-914 ».

PESCETTI ricorda di essersi già altra volta occupato delle aspi-
razioni del personale sussidiario degli uffici delle ipoteche e del

registro e di avere avuto affidamento che tali aspirazioni sarebbero
.state soddisfatte.

.Afferma-non poter più oltre ritardarsiilsoddisfacimentodineces.
sità gla oltre venti anni proclamate e riconosciute dal Parlamento.

Invita pertanto il Governo a presentare sollecitamente un disegno
di legge, che ponga il personale sussidiario degli uffici delle ipotecho
e del registro, chiamato a disimpegnare delicate mansioni tecniche,
in condizioni di impiego rispondenti a quelle di recente conseguite
dal personale straordinario delle agenzie delle imposte dirette e del
catasto, liberandolo da un regime, che non conferisce no dignità, nè
stabilità di impiego, nè adeguata retribuzione.
Presenta in questo senso un ordine del giorno sottoscritto da oltre

settanta colleghi; ordine del giorno che raccomanda, vivamente al-
I'equità del Governo e del Parlamento (Approvazioni).
CAVAGNARI, dopo aver reso omaggio alla patriottica abnegaziono

del contribuente italiano, rilova como 11 Ministero delle finanze
abbia saputo utilmente esplicare la sua funzione con personale in-
sufficiente; ed esprime l'augurio che con gli aumenti testa appro.
Vati dalla Camera esso possa anche meglio rispondere all'importante
compito che gli ó affidato.

Sollecita l'approvazione del disegno di legge per la riforma del
regime fiscale sugli spiriti.
Fa pure voti che sia approvata al più presto la legge sulla derí,

vazione delle acque, lamentando che manchi tuttora un completo
catasto delle acque pubbliche.
Insiste pure sulla necessità di accelerare le operazioni catastali, þ0,

nendo fine alle presenti sporequazioni.
Loda il funzionamento dell'azienda dei sali e tabacchi, par es-

sendo conviato che lo Stato non sia generalmento un buon indu,
striale.
Lamenta però una certa negligenza che da qualche tempo si ri-

scontra nella confezione dei sigari.
Raccomanda pure che si migliori la sorte specialmente dei riven-

ditori.
Esorta il ministro a studiare lo esonero delle quote minimo a tu-

tela della piccola proprietà.
Afferma la necessitå di costituiro sollecitamente un grande do-

manio forestale, applicando all'uopo con ogni energia le legge re,
centemente approvata dal Parlamento.
Confida che il Governo vorrà tener conto di queste considerazioni

(Benissimo -- \Bravo).
DENTICE, ha presentato il seguento ordine del giorno:
« La Camera, approvando l'indirizzo dell'Amministrazione finan-

ziaria per l'incremento della coltivazione dei tabacobi indigeni, con-
fida che il Governo vorra darvi sempre maggiore impulso con gra-
duale diminuzione di oneri fiseah e relativi miglioramenti alle
maestranze operaie per ottenere con sollecitudine il massimo svi-
luppo agricolo industriale ».

Nota che in questi ultimi anni la coltivazione del tabacco è an-
data notevolmente aumentando m Italia, e la nostra produzione si
è grandemente diffusa anche all'estero.
Segnala la importanza dell'Istituto di Scafati, sia per quel che

riguarda il perfeñionamento delle colture, sia per quanto ha tratto
alla istruzione tecnica o fiscale dei funzionari.
Si associa alle opportune raccomandazioni fatte iori dall'on. Del

Balzo per un sempre maggiore incremento delle, produzione indi-
gena dei tabacchi.
Correlativo all'aumento della produziorie indigena è l'aamento

del reddito dell'azienda dei tabacci
Conûda che il Governo priseguirà nella via intrapresa, curando

specialmente di allef. re gli oneri fiscali e di migliorare le condi-
zioni delle maestranze, nell'interesse così della ûnanza, come del-
l'economia nazionale. (Approvazioni).
AGNESI, riferendosi allo scioglimento della Giunt4 censuaria di

Porto Maurizio, afferma che quel provvedimento è stato opnforme
a legalità ed a giustizia; inquantochè quella Giunta per molteplici
circostanzo non aveva mai potuto funzionare regolarmento.
Essa inoltre aveva preparato tariffe assolutamente arbitrarie e

basata su calcoli errati, che avrebbero portato alla distruzione della,
olivicoltura in quella provincia, già si duramente provata dalla
ûllossera che ne ha infestato i vigneti.
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Avverto poi come sia grave errore credere che la provincia di
Porto Maurizio sia una delle più ricche d'Italia.
Se la parta litoranea è fiorente per industrie diverse, la parte in-

terna, che vive sulla sola cultura dell'ulivo, si trova in condizioni
economiehe disagiatissime.
DI STEFANO si associa all'on. Pescetti nel raccomandare le sorti

degli impiegati sussidiari del registro e delle ipoteche, e si augura
che il ministro vorrà provvedere tenendo prosenti le loro delicate
funzioni.

Sollecita l'approvazione della legge, che modifica le norme pel con-
ferimento dei banchi del lotto.

FACT.\, ministro delle finanze (Sogni di attenzione), è lieto di

poter affermare che, nonostante gh avvenimenti eccezionali degli
anni decorsi, la situazione della finanza ó tale che può dare i mi-
gliori allidamenti al Parlamento e al paese.
E ció non tanto per alcuni provvedimenti, i quali, più che ad

inasprire alcune tasse, come ad esempio quella sugli alcool, tendono
ad assicurarne la retta applicazione, eliminando vari abusi, quanto
per la naturale espansione delle grandi energie economiche del paese
e per la esemplare abnegazione dei contribuenti italiani.
A tale risultato ha anche contribuito la mirabile diligenza del-

l'Ammmistrazione finanziaria, che sempre più dimostra piena con-
scienza dell'altezza dolla propria missione (Bene).
Conviene però che i vari organi dell'Amministrazione debbano

essere ulteriormente rint'orzati. E tale scopo spera di conseguire,
con 1%ppoggio del Parlamento e con la preziosa collaborazione del-
l'on. sodosegretario di Stato (Approvazioni).
Rileva, a nuesto proposito, che anche in questi giorni sono stati

approvati vari provvedimenti intesi a migliorare le condizioni di

varie categorie del personale,
Riconosee che altri m;glioramenti dovranno ancora apportarsi.

Ma eso ta i vari oratori, che lytano fatto proposte in questo sense,
di avero fiducia nella buona volontà del ministro. Prega quindi co-
loro, clie banno presentato ordini del giorno in proposito, di vo-

1erli convertire in semplici raccoinandazioni.
Venendo a rispondere partitamente ai vari oratori, ringrazia an-

zitutto coloro, che hanno avuto per lui parole cortesi.

Dopo avere accennato ai vari rapporti tra l'Amministrazione delle
finanze e gli altri Dicasteri, dichia ra che sarà sua cura mantenere

integra l'unità dell'iadirizzo finanziario.
Agli oratori che hanno parlato del catasto, dopo avere esposto

le ragloui, che giustificano lo scioglimento della Giunta censuaria

di Porto Maurizio, osserva che veramente i lavori catastali non

hanno proceduto con la sollecitudine prevista e sperata.
Nota però che non poca parte del lavoro è già compiuta, ed ac-

cenna alle difficoltà che si oppongono oggi alla modificazione della

legge, precipua tra le altre quella di mantenere la necessaria un2-

formita nell'indirizzo dei lavori.

Per sollecitare i lavori ha migliorato le condizioni di recluta-

mento e di compenso del personale del catasto; e altri provvedi-
menti si riserva di adottare nello stesso senso.

Ringrazia gli oratori, che hanno parlato dei tabacchi, per gli en-
comi rivolti all'Amministrazione.
Constata l'ascensione progressiva del cespite dei tabacchi. Terrà

il.massimo conto di tutte le raccomandazioni, e cerchera di favo-

rire sempre Idaggiormente la produzione indigena.
Osserva pero che occorre in questa industria procedere con grande

prudenza, per non ostacolare il naturale incremento.

Altri gravi problemi particolarmente trattati in questa discus-

sione fark oggetto di accurato studio.
Conclude «qimonendo che soltanto una finanza solida e resistente

permetterà di affrontare tutti i gravi problemi, che il progredire
della vita nazionale pone innanzi al Governo e al Parlamento; ed
esaltando le virtù civili l postro popolo, il quale si mostra ogni
giorno più degno del suo luminoso avvemre. (Vivissime approva-
doni - Vivissimi applausi - Moltissimi.deputati si recano a con-

gratularsi con l'onorevole ministro).

(La discussione generale è chiusa).
ZACCAGNINO svolge un ordine del gioraq, col qvale si ghiede che
il Governo voglia presentare sollecitamente un disegno gi jegge per
l'equa sistemazione del personale esecutivo e d'ispezione dell'Am-
ministrazione delle tasse sugli affari, in corrispondenza alle esigenze
del servizio, ai bisogni degli organi ed al trattamento delle altre ca-
tegorie affini di personale finanziario.
Segnala particolarmente le misere condiziom dei vice-ricevitori,

già commessi gerenti, e la situazione affgtto precaria dei commessi
privati.
Attende dall'onorevole ministro rassicuranti dichiaraziani (Bene).
CORIS dà ragione di un ordine del giorgo col qualp si esprkge

fiducia che il Governo, accogliendo ragionevoli richieste degli inte-
ressati, vorrà prontamente provvedere anche al personale degli uf-
fici del registro.
MARANGONI svolge un ordine del giorno col quale si invita il

ministro a migliorare la posizione degli operai addetti alle saline,
tenuto conto che l'attuale salario di L. 2 al giorno è affatto inade-
guato ai maggiori bisogni creati dall'aumento dei generi di prima
necessità.
COTTAFAVI illustra un ordine del giorno nel quale si esprime la

fiducia che il Governo presenterà un progetto per la sistemazione
delle finanze degli enti locali e per impedire l'eccessivo fiscalismo.
Segnala le gravi difficoltå finanziarie tra cui si dibattono gli enti

locali, i quali sono costretti ad elevare eccessivamente le sovraim-
poste sui terreni e sui fabbricati.
Osserva che in tal modo si dileguano anche i vantaggi di pere-

quazione e di sgravio che i contribuenti speravano dalla attività del
nuovo catasto.
Invoca un accurato studio della questione e solleciti provvedi-

menti, i quali si propongano anche di risolvere la grave questione
dello sgravio delle quote minime (Approvazioni).
PALA, chiede che il ministro voglia prendere in esame i criteri

ed i metodi coi quali si è proceduto in provincia di Sassari, e spe-
ciilmente nella regione gallarese, alla applicazione della legge qui
catasto del 1886.
Espone come questa applicazione abbia dato risultati disastrqsi,

contrari a giustizia distributiva ed agli stessi fini della legge, tanto
che in alcune parti l'onere dell'imposta viene ad essere quasi rad-
doppiato.
Esorta pertanto il ministro, a prendere inecessariprovvedimenti,

disponendo le opportune modifiche alla legge e sospendendone in-
tanto la esecuzione.

Quanto meno confida che il ministro voglia disporre la integrale
revisione delle tariffe e degli estimi.
Riassume questi concetti in un ordine del giorno che raccomanda

all'equità del ministro (Bene).
BOITANI dà ragione del seguente ordine del giorno, sottoscritto

anche dall'on. Giacobone :

« La Camera rinnova il voto che negli studi per eventuali riforme
tributarie il Governo, compatibilmente colle disponibilità di bilancio,
si inspiri al proposito di un graduale alleviamento pei minori con-
tribuenti e in particolare per quelli delle imposte dirette ».
Dimostra insufficiente, dato l'aumentato costo della vita, la di-

sposizione che esenta dall'imposta le mercedi minime degli operai.
Indipendentemente dalle mercedi,, poi, vi sono altri redditi minimi

provenienti da industrie o professioni che debbono essere esenti dal-
l'imposta.
Di qui la necessità di un provvedimento di carattere organico e

generale.
Ricorda, a cagion d'onore, il disegno di legge presentato in qtiesto

senso dall'on. Carcano.
Fa voti che una tale iniziativa sia ripresa come quella che era

inspirata a concetti di alta equità e di sana democrazia finan.
ziaria.

Vorrebbe infine estesa alle altre regioni la disposizione che 080-
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nera dall'imposta sui fabbricati le case dei oontadini nelle provincie
meridionali.
Termina raccomandando alla Camora, in nomo dei piccoli contri-

buenti, che sono la vera forza econoynica e politica della nazione,
l'approvazione del suo ordine del giorno (Vive approvazioni).

Presentazione di un disegno di legge e di una relazione.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici, presenta un disegno di legge
per approvazione del piano regolatore 4ella parte alta della Valle
di Sant'Ugo a Genova.

SILJ presenta la refazione sulla prgposta di legge :

Costituzione dei comuni di Ussita e Castel Sant'Angelo.
Votazione segreta.

DE AMICIS, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE, comunica il risultato della votaziope segreta sui

seguenti disegni di legge :

Modificazioni ai ruoli organici del personale dell'Amministra-
zione ,esterna delle gabelle e degli uflici tecnici di finanza, del per-
sonale tecnico ed amministrativo degli stabilimenti, lifflei e magaz-
zini dello aziende per i monopoli dei tabacchi e dei sali, del perso-
nale degli ispettori amministrativi delle privative e del personale
di ragioneria del Ministero delle finanze (1289) :

Favorevoli . . . . . . . . . . 223

Contrari
. . . . . . . . . . .

20

(La Camera approva).
Provvedimenti per la R. [guardia di finanza (1290) :

Favorevoli . . . . . . . . . .
222

Contrari........... 21

(La Camera approva).
Hanno preso parte alla, votazione:

Abbiate - Abbruzzese - Abignente - Abozzi - Agnesi -

Agnetti -- Aguglia - Albanese - Alessio Giulio - Amato Sta-

nislao - Amici Venceslao - Ancona - Angiolini - Angiulli -
Artom - Astengo.
Baccelli Alfredo -- Baldi - Balsano - Barnabei - Baslini -

Beltrami - Benaglio -- Bentini - Berenga - Bergamasco - Ber-

tarelli - Bertesi -- Berti - Bertolini -- Bettolo - Bettoni - Bian-

ohi Vincenzo - Bignami - Bizzozero - Boitani - Bonicelli --

Bonomi Ivanoo - Bonomi Paolo - Borsarelli - Bouvier - Bran-
dolin - Brunialti - Buccelli - Buonanno - Buonvino.

Cacciapuoti - Caetani - Calissano - Calisse - Camera -

Camerini - Canepa - Cannavina - Cappelli - Caputi - Carboni
Vincenzo - Carcano - Carcassi - Cardàni -- Carugati - Ca-
solini Antonio - Cavagnari - Cavina - Geci - Cefaly - Celesia
- Cermenati - Chiaraviglio - Chiesa Eugenio - Ciacci Gaspare -
Ciartoso - Cimati - Colajanni - Colosimo - Comandini -

Corniani - Cottafavi - Cotugno - Credaro - Cutrufelli.
Da Como - D'All - Danieli- Dari - De Amicis - De Bellis -

Dafelice Giuffrida - Del Balzo - DellMrenella - Dello Sbarba-
De Michele Ferrantelli --- Do Nava Giuseppe - De Nicola - Den,
tiee - De Seta - De Vito Roberto - Di Bagno -- Di Frasso -
Di Lorenzo - Di Marzo - Di Palma - Di Rovasenda - Di San-
t'Onofrio - Di Stefano - D' Oria.
Facta - Faelli -- Falletti - Fani - Faranda - Faustini - Fazi

- Ferraris Carlo - Ferrero - Finocchiaro-Aprile - Fraccacreta
- Francia-Nava - Frugoni.
Gagonga - Gallini Carlo - Gangitano - Gargiulo - Gazelli -

Gomn.i - Giaccone - Giacobone - Giolitti - Giovanelli Edoardo
- Girardini - Giuliani - Giulietti - Guarracino - Guglielmi -
Guidone.
Joele.
La Lumia - La Via - Leone - Loevo - Longo - Lucchini -

Lucernari - Luciani - Lucifero - Luzzatti Luigi - Luzzatto Ar-
turo.

Mancini Ettore - Mango - Manna - Marsaglia - Masoni -

Materi - Merlani - Messedaglia - Mezzanotte - Miliani - Mi-

rabeIli Ernesto - Modica -- Molina - Morando --- Morelli Enrico

-- Morelli-Gualtierotti - Morpurgo - Moschini.
Nava Ottorino - Negri de Salvi - Negrotto - Niccolini Pietro

- Nitti.

Odorico - Orlando Vittorio Emanuele.
Padulli - Pala - Pansini - Papadopoli - Parodi - Pavia ---

Pellegrino - Perron - Pescetti - Pieraccini - Podrecca -- Poz-

zato - Pozzo Marco.
Raineri - Rasponi -- Rattone - Rava - Rollini - Rienzi -

Rizza - Rizzone - Roberti - Rocco - Rondani - Rossi Gaetano

- Rossi Luigi - Rota Attilio - Rota Francesco - Roth - Ru-

bini.
Sacchi - Salvia - Sanjust - Santamaria- Santoliquido - Sa-

porito - Sealori - Scellingo - Schanzer - Semmola - Silj -
Solidati-Tiburzi - Soulier - Spetrino - Squitti - Staglianò --.

Stoppato - Strigari - Suardi.

Talamo - Tamborino - Tassara - Tedesco - Teodori - Teso
- Tinozzi - Torre - Toscanelli - Turco.

Vaccaro - Valenzani - Valeri - Valle Gregorio - Valli Euge,
nio - Venzi - Veroni - Viazzi - Vicini.
Wollemborg.
Zaccagnino.

Sono in congedo:
Albasini - Arrivabene.

Campi - Cassuto - Chimirri - Codacci-Pisanelli.
Della Porta.
Goglio.
Magni - Maraini - Marzotto.

Nava Cesare.

Pozzi Domenico.
Romanin-Jacur.
Salandra - Scalini - Seorciarini-Coppola.
Venditti

Sono ammalati:

Carmine - Ciceotti - Curreno.

Dagosto - Dell' Acqua - Di Scalea,
Guicciardini.
Landucci.
Rizzetti.

Sono in missione:

Grippo.
Visocchi.

Assenti per u/¡icio pubblico :

Daneo.
Masi.
Pastore.

Interrogazioni e interpellanze.

DEL BALZO, segretario, ne dà lettura.
< II sottoscritto chiede d' interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per conoscere se, in seguito ai dati affidamenti, i treni di-
rettissimi fermeranno alla stazione di Santa Eufemia-Bitorcazione
col 13 maggio.

« Casolm1 ».

4 Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro det lavori pub-
blici, per sapere come intenda provvedere alla assoluta deficienza
del personale dell'ufficio speciale delle ferrovie al Ministero dei Ia-
Vori pubblici.

« Buonanno >.

< 11 sottoscritto chiede d' interrogare il ministro dell' istruzione
pubblica per sapere se, agli effetti della legge 4 giugno 1911, i Co-
m':Di, i quali fossero autorizzati ad amministrare direttamento 19
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proprie scuole, godranno incondizionatamente dei benefiel finan-
ziari concessi dalla legge stessa, o se, invece, come fu di recente
diehiarato dal R. provveditore di Bellune, con evidente errore di

interpretazione, dovranno porsi a carico dei Comunile spese per le
nuove scuole, che venissero successivamente instituite o sdoppiate.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Baslini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-

stizia e dei culti, per conoscere quali siano le cause che ritardano
l'attuazione della legge del dicembre 1912, riguardante il migliora-
mento delle condizioni morali ed economiche della magistratura.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Pozzato >.

« Il sottoscritto chiedo d' interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere la ragione per cui si è permesso il gettito di quan-
tità enormi (migliaia di metri cubi) di terra, pietro ed altri detriti,
nel fiume Nera, offendendo cosi non solo le leggi, ma ogni criterio
logico di difesa e conservazione del fiumi e rendendo sempre più
diflicile la progettata navigazione del Nera e del Tevere. (L'interro-
gaate chiede la risposta scritta).

< Faustini ».
« I sottoso.ritti chiedono d'interrogare 11 mmistro dei lavori pub-
blici, per sapere se e quando .intenda di provvedere all'aumeuto

delle pensioni ferroviarie, avuto anche riguardo al fatto che esso è

reso possibile dalle risorse delle Casse pensioni, senza aggravio al-
cuno per le finanze dello Stato (Gl'interroganti chiedono la rispo-
sta scritta).

« Marangoni, Cappa ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-
%1ioi, sulla necessità di prolungare la strada provinciale adriatica,

di cui nella tabella B della legge 23 luglio 1881, n. 333, elenco III,
n. 102, da San Salvo, rettificando il tratto Vasto-San Salvo, o da

San Salvo verso il Molise, e la Capitanata, verso il Gargano, per
congiungere cosi le tre Provincie anche verso il mare.

< Zaccagnino, Magliano, Ciccarone,
Cannavina ».

La seduta termina alle 19.10.

di un trono non deve essere oggetto di interpretazioni di natura
tale da colpire il Duca nei suoi sentimenti patriottici, avendo egli
soprattutto la coscienza del suo dovere di fronte al suo paese.
II Duca esprime in questa lettera la sua volontà formale: Non ci

sono, egli dice, corone al mondo che possano sedurmi se, por acqui-
starle, io debbo consentire a lasciar discutere titoli dei quali sono
giustamente fiero, quelli di cittadino e di principe francese. Egli
prega dunque il capo della sua Casa di notificare al Governo prov-

visorio, ai Comitati e ai gruppi di compatriotti che 10 harino solle-

citato, che egli è risoluto a declinare ogni candidatura al frono
d'Albania.

Il terzo candidato, Essad pascia, secondo un tele-

gramma da Vienna, si è messo d'accordo con Giavid
paseià del gabinetto turco, ed ha senz'altro . procla-
mato il Regno autonomo dell'Albania, sotto la sovra-

nità del Sultano turco.
La stampa francese, commentando questa notizia, dice

che non è ufficialmente confermata, ma nullameno può
esserlo da un momento all'altro, ed infatti le ultime
notizie la confermano.

* *

La stampa austriaea continua tuttavia la sua cam-

pagna contro l'indecisione o meglio l'inazione delle
potenze che non si sono ancora fatto ubbidire dal
Montenegro. In merito si ha Vienna, 27 :

Il Fremdenblatt, commentando la questione di Soutari, rileva che
la risoluzione presa nell'ultima riunione degli ambasciatori a Lon-
dra di non lasciare scuotere la decisione relativa alla sorte di Scu-
tari non mancherà di essere debitamente apprezzata dalla popola-
zione austro-ungarica.
Una reale pacificazione riguardo a questa delicata questione e

delle eventualità ad essa connessesiverificherkinAustria-Ungheria
soltanto nel caso in cui l'azione non sia limitata alla dichiarazteno
platonica di identiche intenzioni, ma che la buona volontà sia senza
indugio seguita dai fatti.
Da questo punto di vista deve fare una impressione particolar-

DIARIO ESTERO

La situazione politica permane quella che era dopo
l'annuncio della capitolazione di Scutari. Le potenze
vanno scambiandosi le loro vedute circa i passi che
ritergono opportuno di fare per ridurre all'obbedienza
il Montenegro; ma nessuna precisa disposizione è stata
presa. Da questo stato di cose prende viepiti consi-

stenza la voce che saranno ben presto esaminate dalle
potenze le proposte del Montenegro di modificazioni
del confine albanese e che si scioglierà con questo
mezzo l'incresciosa questione la quale viene in questo
momento a ritardare il trattato di pace turco-balcanico.
La stampa estera si occupa intanto dei candidati al
trono di Albania. Quella del principe Eddin, figlio del
Sultano detronizzato Abdul Amid, pare oramai tra-

niontata, e tramontata è parimente quella del duca di

Montpensier il quale ha comunicato alla stampa fran-
cese una lettera in data 25 aprile, che un dispaccio da
Parigi, 27, così riferisce :

U D'uca ricorda i passi numerosi e insistenti dei quali è stato og-
gett do tre mesi da parte dei rappresentanti della nazione alba-

nese.

Il Dues rammenta pure che egli è stato acclamato a Valona come

capo desid erato senza aver nulla chiesto. Egli sarebbe stato molto

fiero, aggiunge, di votare la propria attività all'elevamento del po-

polo albanese; ma di fronte alla Francia un'accettazione eventuale

mente cattiva se si continuasse a parlare in alcuni circoli esteri di
compensi da accordare al Montenegro per i suoi successi militari,
i quali per quanto riguarda la caduta di Scutari non possono si-
gnificare niente altro che un nuovo colpo portato al prestigio delle
grandi potenze nonché un cinismo manifestato fino alla 11ae contro
l'Europa unita.

Intatti il prestigio dell'Europa è colpito dal punto di vista po-
htico militare pel fatto che le decisioni prese alcune settimane
or sono dalle potenze a favore dell'annessione di Scutari all' A1-
bania non sono state ancora eseguite e che la manifestazione
navale internazionale non ho potuto affatto arrestare la continua-
zione dell'assedio o impedire la caduta della città.

Se le potenze fossero indifferenti per questa violazione del loro

prestigio politico e militare e per questo effetto della loro azione
politica e militare, l'Austria-Ungheria non potrebbe seguirle su

questa via e dovrebbe insistere con ogni energia affinchè si ponesso
un rimedio nel modo più pronto e più radicale.
gll minimo che l'Austria-Ungheria deve esigere dopo le deplore-
voli esperienze fatte finora m questa questione sarebbe la imme-
diata consegna al Governo montenegrino della protesta già decisa
da tutte le potenze in forma di intimazione energica di sgombrare
senza ritardo Scutari, intimazione la quale, in caso di un rifiuto del
Re del Montenegro di obbedire a tale domanda delPEuropa, do-
vrebbe essere seguita da un'azione militare per eseguire con la
forza la volontà delle potenze d'Europa.
Se l'Europa volesse fare a meno di questo minimo ne risulte.

rebbe con ragione in Austria-Ungheria un malcontento ed anzi uns
indignazione che, a nostro parere, dovrebbe essere evitata, anche
nell'interesse dell'Europa.
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Tra le divergenze che si dicono insorte fra gli al-
leati balcanici nella ripartizione dei territori, certa-
mente la piii grave ò quella che riguarda Salonicco,
ugualmente pretesa dalla Grecia e dalla Bulgaria. Gia-
nina e Salonicco sono state espugnate dalle armi gre-
che con qualche aiuto delle armi bulgare, ma Salo-
nicco era per i greci l'obiettivo principale della guerra,
come lo era Adrianopoli per i bulgari.
Ora la divergenza pare appianata, come risulta dai

seguenti dispacci:
Salonicco, 27'. - La guarnigione bulgara ha completamente sgom-

brato la città. La posta e gli altri uffici bulgari sono stati chiusi.
Salonicco, 27. - Il comando bulgaro di Salonicco ha ricevuto

l'ordine di sospendero la partenza della fanteria bulgara da Salo-
nicco; percið Puflleio delle poste bulgare elasucoursaledellaBanca
nazionale bulgara non si chiuderanno.
Il comando attende nuove istruzioni.
Attualmente la sola artiglieria bulgara ha lasciato la città per

recarsi a Serres.

Londra, 27. - Un'informazione dell'Agenzia Reuter diceche nei
circoli diplomatici di Londra il ritiro delle truppe bulgare da Salo-
nicoo è considerato come un fatto di grande importanza nella di-
vorgenza greco-bulgara relativa al possesso di questo porto.
Da dopo la caduta di Gianina i greci hanno potuto liberamente

concentraro truppe considerevoli nella regione di Salonicco e sombra
probabile che il comandante bulgaro di Serres fosse preoccupato
per la situazione di forze bulgare relativamente deboli isolate a
Salonicco.
Non si crede che questo ritiro indichi direttamente o indiretta-

mente Pimminenza di una rottura, perché la Grecia e la Bulgaria
sanno che le ostilità cagionerebbero enormi sofferenze a11e loro po-
polazioni già così duramente provate dagli sforzi resi necessari dalla
guerra con la Turchia e che i frutti di una vittoria sarebbero ben
poca cosa di fronte ai sacrifizi incontrati. D'altra parte é impossi-
bile ritenere che il ritiro delle truppe indichi una modificazione
qualsiasi nell'attitudine della Bulgaria riguardo a Salonicco, ed es-
sendo difBoile predire gli effetti probabili di questa misura, si at-
tendo con grande ansieta lo svolgersi della situazione.

I3ALLA LIBI.A.

Bengasi, 26. - Ieri mattina il generale D'Alessandro ha occupato
Bu Mariam a dieci chilometri circa da El Abiar, senza trovare re-
sistenza.
Continua l'arrivo a Bengasi ed a Merg dei capi e notabili delle

tribú della costa tra Bengasi e Tolmetta, del Gebel Akdar e degli
Ananghir per faro atto di sottomissione.
Bengati, 26. - Il generale D'Alessandro ha occupato stamane El

Ablar seriza trovare resistenza.

A CARLO MIRABELLO

A Milano, iermattina, ebbe luogo la innaugurazione del monumento
al vice-ammiraglio Carlo Mirabello.
Il tempo, piovoso durante la notte, si era alquanto rimesso, ciò

che permiso ad una immensa folla di addensarsi sul piazzale esterno
dbl Cimitero monumentale e sul grando viale per assistere al pas-
saggio dei Principi, delle autorità e del corteo organizzato dalla
Loga navale.
Il corteo con le musiche e con numerose bandiere si mosse alle

ore 9 dal Castello Sforzesco giungendo alle ore 10 al Cimitero mo-

numentale; il suo passaggio al suono della marcia reale, dell'inno
a Tripoli e di altre marcie patriottiche, suscitava continuo e grand.o
entusiasmo. 11 passaggio delle LL. AA. RR, il Conte di Torino, 11
Duca degli Abruzzi e il Duca di Genova, di S. E. il ministro Leonardi
Cattolica, dei generali, degli ammiragli e dello altre autorità vennþ
pure salutato da grandi applausi.
Il Famedio intanto si affollava di autoritå e di invitati, tra cui si

notavano le rappresentanze della Camera e del Senato, il sindaco,
la giunta, il prefetto, i generali Pollio, Caneva, Mainoni d'Intignaneo,
di Majo, Gastaldello, i contro-ammiragli Avallone, Viotti, Cervi, Cagn1,
Borea d'Olmo, Rocca Rey, Baggio, Ducarne, altri ufficiali superior(
tutti gli ex-capi di gabinetto del defunto ministro Mirabello, il cone
siglio magistrale. le rappresentanze di altri comuni e numeroso sil--

gnore.
Allo ore 10,30 la fanfara Reale e gli applausi più calorosi segnaw

larono l'arrivo delle LL. AA. RR. il duca di Genova, duca degli
Abruzzi, conte di Torino, del ministro Leonardi Cattolica e del sot-

tosegretario on. Bergamasco. Essi presero posto nella prima fila

delle poltrone collocate di fronte al tavolö degli oratori e nelle al-
tre file di poltrone sedettero le altre autorita.
Il contrammiraglio Avallone, presidente del Comitato per il mo-

numento, pronunzio il suo discorso.
Il generale Caneva pronunziò quindi brevi parole por associarsi

in nome del ministro della guerra alla armata sorella, in occasione
della odierna solenne e mesta cerimonia; tessö l'elogio de1Popera
di Carlo Mirabello anzitutto oome ministro e come artefice di fra-
tellanza tra le due armate di terra e di mare. Termino mandando
all'illustre estinto, il saluto riconoscente della patria.
S. E. il ministro Leonardi-Cattolica disse:
Il vice ammiraglio Avallone, che fu uno dei più valorosi ed effi-

caci collaboratori di Carlo Mirabello, ha parlato dell'illustre estinto,
rievocandone intera la grande figura, in nome del Comitato che ha
raccolto nelle varie categorie del personale della R. marina il cony
senso ed i mezzi per la creazione del monumento sepolcrale, che
oggi si inaugura, supremo e spontaneo omaggio di tutta la famî-·

glia marinara a colui che di quella famiglia esclusivamento visse
ed operb.
Aggiungeró io poche parole, quali si addicono alla circostanza ed

alla solennità del luogo, per associarmi in nome. del Governo a

questa cerimonia nella quale la marina consacra definitivamente
alla riconoscenza del paese, alla sua venerazione la memoria di
Carlo Mirabello, che fu benemerito dei nostri ordinamenti navalf,
assertore instancabile dello sviluppo della nostra marina da guerra
e che a questo ideale sacrifico la sua nobile esistenza, laseiando

esempio imperituro di quel che possa e valga un'alta fede accoppiata
al sentimento del dovere.
In questomomento quel grande spirito aleggia qui tra noi, memore

dei sudati travagli, inspiratore sempre di nuove opere e di più forti,
imprese, ancora forse assillato dal desiderio di essere utile all'armata,
ed alla grande patria italiana.
A lui arrivi tutta l'onda di riconoscenza e di ammirazione della

nazione e dell'armata e la promessa che imarinai seguiranno sempre
il suo esempio per la gloria e la grandezza della patria e del Re t

Parlò poscia il sindaco, conte on. Greppi.
Terminati i discorsi, i principi, il ministro ed il sottosegretario di

Stato alla marina seguiti da tutte le autorità ed invitati uscirono
dal Famedio, e si diressero verso la tomba dell'illustre estinto per
inaugurare il monumento.
Facevano ala al corteo i valletti ed i pompieri manicipali, reparti

di truppa di ogni arma dietro cui si ammassava una folla impo-
nente che salutava reverente al passaggio.
Appena il corteo giunse alla tomba attorno alla quale erano di..

sposti i marinai arrivati dalla Spezia, cadde la tela che copriva il
monumento ed un grande applauso salutava in un tempo il ricordo
dall'estinto e l'insigne opera d'arte. Squillavano le trombe e la
bandiera si inchinavano e si presentavano le armi: il momento era.

solenne.
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I principi e le autorità ammirarono il monumento e si congratu-
Jarono con lo spultore comm. Vito Pardo strjpgeadogli la mano.
Assistevano allo scoprimento una sorella dell'ammiraglio Mira-

bello ed altri famigliari a cui i principi e l'autorità .rivolsero com-

,mosse parole prima di lasciare il oimitero.
Il tempo rasserenandosi durante la cerimonia contribul a rendere

più bella e più animata la solennità che riusci un alto e degno
omaggio alla memoria di Carlo Mirabello.
.
Prima di lasciare il cimitero monumentale le LL. AA.Rit. il conte

Ai Torino, il duca degli Abruzzi o il,duca di Genova, S. E. il mini-
stro Leonardi-Cattolica; S. E. il sottosegretario di Stato, Bergama-
aco, il contrammiraglio Avallone, le rappresentanze del Senato e

della Camera, ed il sindaco firmarono la pergamena di consegna del
monumento che rimarrà negli archivi del municipio.

CROl\TACA ARTISTICA
R. ACCADEMIA DI SANTA CECILIA.

Nell'aula magna della R. Accademia, presente un numeroso ed

'intélligente pubblico di invitati, proseguono i saggi di classe delle
Yario scuole del Liceo musicale, così degnamente diretto dall'illustre
artista Stanislao Falchi.
Nella scorsa settimana i valenti ed egregi professori Luigi Forino

(s3uola di violoncello), Ettore Pinelli (scuola di violino), signora
Solla Pelissier Bonanni (scuola di pianoforte) ed Oreste Pinelli
(scuola pure di pianoforte), hanno presentati al pubblico parecchi
loro alunni ed alunne, che nell'esecuzione dei vari pezzi da loro
suonati hanno dimostrato come il nostro Liceo sia un vero semen-

zaio di valorosi artisti destinati a fare onore nelfarte musi-
cale ai loro professori, al Liceo ed all'Italia se alcuni di essi, come
già parecchi dei passati alunni, divenuti artisti di grido, valiche-
ranno le alpi o passeranno il mare.
Tutti gli alunni e le alunne, in parecchi dei quali si ebbe a no-

tare un sensibile progresso, vennero assai applauditi e festeggiati
dall'uditorio. In particolar modo si distinsero Bruno Pontecorvo,
Violoncellista, che suonó con molto sentimento la Sonata in la

nagg., del Boccherini; Giacinto Spada, violinista, che nell'esecu-
zione del Concerto in re min., del Wieniawsky, dimostro di avere
la sé la stoffa di un bravissimo futuro concertista ; le signorine
Tartaglia Lidia, Xenia Zaniboni ed Anita Panni, pianista,6 allieve
della signora Polissier, e la signorina Argentina Jacopini, pianista,
alunna del prof. Oreste Pinelli, che suonó con grande sentimento
quel gioiello musicale del Liszt, Venezia e Napoli, nel quale si
hanno le reminiscenze delle bellissime canzoni di cui sono rieche le
due città sorelle del mare nostro.
I saggi continuano, ed oggi, alle ore 16, vi è quello della scuola

di violino del prof. Vincenzo De Sanctis.
Di questo e di altri, che avranno luogo nel corso della settimana,

diremo nella prossima cronaca.

OR>Ol\TACA ITALIA15tA.
Le LL. MM. il Re e la Regina, colla loro Augusta

famiglia, e il seguito, sono ritornati l'altro ieri a Roma,
da Napoli, alle 23,35.

S. M. la Regina Margherita ha visitato I'altro ieri
la Mostra di cuoi artistici a Castel Sant'Angelo. Alla
Augusta Signora, accompagnata da S. E. il marchese
,Guiccioli, fece da guida il comm. colonnello Borgatti,
al quale Sua Maestà espresse il suo sovrano compia-
cimento per l'interessante visita compiuta.

Alle 17 Sua Maestà, ossequiata dai presenti, faceva
ritorno a palazzo Margherita.

S. A. R. il Duca di Oporto è giunto ieri mattina a

Roma da Napoli.

S. E. Capaldo. -- L'altro ieri, a Bari, S. E. il sottosegretario
di Stato per l'agricoltura, ha assistito alle feste floreali che si svoL
sero per le vie principali tra una ressa immensa di pubblico o con

una battaglia gentile e contmua di fiori dai balconi e dalle vet-
ture.
Alla sera vi è stata la grande passeggiata luminosa, cho riscosse

pure l'unanime plauso.
S. E. Capaldo intervenne ad un pranzo intimo offertogli dal pre-

fatto e dalla contessa Gasperini.
A leri mattina S. E. Capaldo assistette alla inaugurazione del-

I'Istituto per l'infanzia abbandonata, accompagnato dal prefetto,
comm. Gasperini, dal sindaco Fiorese, dal tenente generale Panit-
zardi e da tutte le autorità civili e militari.
Sua Eccellenza pronunziò un applaudito discorso sull'importanza

del problema dell'infanzia abbandonata e delle cure poste dal Go-
verno per risolverlo.
Dopo il discorso S. E. Capaldo, con le autorità, visitó l'Istituto.
L'on. Capaldo, al ritorno dall'Istituto alla prefettura, ó stato fatto

segno a calorose manifestazioni di simpatia.
Ieri sera S. E. Capaldo ë ripartito da Bari, fatto segno a gran-

diose entusiastiche dimostrazioni lungo le vie della città e alla sta.
zione ove stato salutato da tutte le autorità civili e militari, dai
sodalizi e da grande folla plaudente.
Esposizione di automobili. - L'altro ieri, a Torino, à

stata solennemente inaugurata la IX Esposizione internazionale di
automobili.

L'inaugurazione ha avuto luogo al palazzo stabile del Valentino,
eretto nell'Esposizione internazionale del 1911 per la Mostra del
giornale.
L'ingresso e la sala erano adorni di flori. In fondo al gran salone

è stato eretto un palco reale sormontato dagli stemmi di Savoia o
di Torino.
Alle 10,45, accolto dalla marcia reale, giunse S. A. R. il Duca di

Genova ricevuto da S. E. Battaglieri, sottosegretario per le poste e

i telegrafi, dal sindaco conte Rossi, dal prefetto senatore Vittorelli,
dalla presidenza dell'Automobile club e dai deputati Cesare Rossi,
Montù, Daneo, dal senatore D'Ovidio, dal generale Brusati, eoman-
dante il corpo d'armata, dal generale D'Escard, comandante la di-

visione, e da altre numerose autorità, mentre il pubblico, numero-
sissimo, fra cui si notavano molte eleganti signore, faceva ala al
suo passaggio.
Parlò primo il presidente dell'Automibile club di Torino, conte

D'Eatreves.
Quindi il sindaco di Torino e, poscia, S. E. il sottosegretario alle

poste, on. Battaglieri, in rappresentanza del Governo, pronunziò il
discorso inaugurale, spesso interrotto da applausi e vivamente ap.
plaudito alla fine.
S. A. R. il Duca di Genova strinse la mano agli oratori; quindi,

accompagnato dall'on. Battaglieri, dal siadaco e dal pretetto, fece il
giro dell'Esposizione.
Conferenza. - Ieri, a Milano, nel ridotto del Teatro della

Scala, per iniziativa della sezione milanese della Lega navale, il ca-
pitano di corvetta Ernesto Giovannini tenne una conferenza con
proiezioni sul tema: « La marina nella guerra libica ».

Il ridotto era affollatissimo, fra le autorità vi erano 11 sindaco, .il
prefetto, senatori e deputati, presidenza della sezione della Legg
navale, generali ed ammiragli e numerose signore.
Le LL. AA. RR. 11 duca di Genova e il conte di Torino giunsero

alle ore 16 accompagnati dal ministro e dal sottosegretario di Stato
alla marina, accolti da applausi del pubblico sorto inpiedi.
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Il capitano Giovannini cominció quindi la .sua conferenza, che
destó vivo interesse, interrotta da applausi frequenti.
Alla fine della conferenza l'oratore è stato vivamente applaudito.
Nuovi applausi scoppiarono all'indirizzo dei principi e del mini-

stro, quando essi lasciarono la sala.
SEIER IL HAVO " guR$'ÊO ,,. - La notte del 23 corrente mese

per cause non ancora precisate, si è sviluppato sulla R. nave

Quarto, ancorata a Porto Laki (isola di Leros) un incendio di nafta,
che minaccia.va assumere vasto proporzioni.
Alla chiamata radio-telegrafica della Quarto, la R. nave Amalfi,

che era nell'Egeo in navigazione por Leros, vi accorse a tutta forza,
giungendovi nelle prime ore del 24, e col suo concorso l'incendio
fu localizzato al locale delle caldaie di prora.
Accorse artcho S. E. l'ammiraglio Viale colla R. nave Vittorio

Emanuele, che ricevette in navigazione tra Tolmetta e Tobruk la

chiamata radio-telegrafica della Quarto.

Mediante senergiche ed opportuno disposizioni, mettendo in azione
tutti i mezzi di estinzione disponibili e suggeriti dalla speciale cir-
costanza,. si é ora riusciti a domare completamente l'incendio.
Non vi o a deplorare nessuna disgrazia alle persone.

Non essondo ancora possibile accedere nei locali ove l'incendio

si svolse per circa due giorni, non si può conoscere con precisione
la exitità delle avarie, che, se inutilizzeranno per qualche tempo
la nave, si può con sicurezza affermare non no comprometteranno
la piena efficienza dopo le necessarie riparazioni.
La R. nave Quarto, il primo dei nostri moderni esploratori, fu

varato a Venezia il 19 agosto 1911, ed entrò in servizio alla fine

del 1912.
. Ha le caratteristiche seguenti : dislocamento 3450 tonnellate, lun-

ghezza m. 126, larghezzamassima m. 12,82, immersionemedia m. 4,13
potenta di macchina 25.000.

L'apparato motore ò costituito da turbine Parson su quattro assi,
chaimprimono alla nave una velocità massima di 28 nogi.
La Quarto è attualmente di stazione in Egeo e doveveva compiere

nelle: traversate degli esperimenti intesi a raccogliere tutti quei dati

che, specialmente per i nuovi tipi di nave, interessa di conoscere

nei riguardi della efficienza dei meccanismi e delle installazioni.

g*g Ulteriori informazioni telegrafiche pervenute dal contrammi-

raglio Viale recano che le avarie prodotte dall'incendio sulla Quarto
interessano soltanto parte delle caldaie e che la nave fra pochi giorni
ritornerà in Italia con i propri mezzi.
Questa notizia conferma pertanto le previsioni ottimiste che

erano stato formulate circa le conseguenze dell'incendio avvenuto

a -bordo.
Consorzio agrario. - L'altro ieri ebbe luogo a Tricase l'as-

semblea annuale del Consorzio agrario del Capo di Leuca. Presenti

autoreyeli e numerose rappresentanze di tutti i comuni della con-

trada, parlarono, riferendo sull'andamento del florente istituto, il

pryidente conte Risolo, 11 direttore Nardi, il sindaco relatore Fan-
zarella.
Pasola parlò l'on. Codacci-Pisanelli, deput4to di questo collegio el

ex-sottosegretario del tesoro e dell'agricoltura, che rilevò l'opero-
sità vitale del consorzio specie nella coltivazione, manipolazione ed

esportazione dei tabacchi gialli.
IWuova IInca telet'onien. - Ieri ò stata inaugurata la linea

telefonica Meda-Seveso-Milano.
Da Seveso venne telefonato un saluto ed un ringraziamento al-

Todorevolemministro Calissano, che rispose cortesemente.

A Meda, in una solenne riunione, nel teatro, parlarono il sindaco

e il deputato del collegio on. Taverna, inneggiando all'opera del Go-

vorno, al presidente del Consiglio, on. Giolitti, ed al ministro
delle

posto e telegrafi, on. Calissano.
Pronunció quindi il discorso inaugurale S. E. il sottosegretario di

Stato per le poste o telegrafi, Battagliori, evocando la storia della

regione, descrivendone l'insigue operosità e facendo voti per i mi-

gliori destini dei suoi abitatori, specialmente nel fervido rifiorire di

ogni parte della vita civile e industriale della patria.

L'oratore, interrotto da frequenti applausi fu salutato alla fine
con grandi acclamazioni.
Scryizio tcIegrafico. - Il Ministero delle poste e dei tele-

grafi comunica :

« Da qualche giorno sono interrotti due cavi telegrafici cho uni-
scono 11 continente alla Sardegna o tutti i telegrammi hanno corso

attraverso il terzo cavo, unieg disponibile, con un certo ritardo che,
nelle ore pomeridiane, si é ora accentuato per la trasmissione dei
resoconti parlamentari.
E già partita la navo Citla di Milano por provvedere alle occor-

renti riparazioni e si ritiene che in poclu giorni tutte le comunica-

zioni saranno ristabilite ».

Italiani all'estero. - L'Agenzia Stefani ha da Aleppo, 26:
« Il suddito italiano Giovanni Spedia, di anni 33, è stato assassi-

nato presso Dorah, sembra a scopo di rapina.
Le autorità hanno operato numerosi arresti tra i quali sono ala

cuni curdi, supposti colpevolt ».

Un comunicato del Ministero dell'interno ottomano dice che lo
Spedia, la sera del 18 corrente, dopo acquistati Viveri nel villaggio
di Kuchular, presso Tarsos (vilayet di Aleppo), scomparve.
Il cadavere dello Spedia fu trovato precipitato in fondo ad un

burrone alto 400 metri, col cranio e la mascella fratturati.
Tre operai, non avendo potuto provare ove passarono la notto

durante la quale lo Spedia scomparve, furono arrestati e deferiti
all'autorità giudiziaria.
lWelle riviste. -- L'Associazione movimento forestieri ha pub-

blicato il numero di aprile della Rivista mensile, che essa diffonde
largamente a scopo di propaganda ed invia gratuitamente ai soci
delle sue sezioni, dei suoi Comitati e delle organizzazioni federate.
Il numero di aprile contiene l'illustrazione di Bergamo, un articolo

del prof. Parisi su Napoli, un esame critico delle disposizioni vigenti
sulla responsabilità civile degli albergatori del presidente della so-
cietà italiana degli albergatori, cav. Campione, un articolo del de-

putato marebese Giorgio Guglielmi sulla vita mondana di Roma,
notizie sul patrimonio artistico ed archeologico del nostro paese,
recensioni di libri ed articoli pubblicati all'estero in favore dell'Ita-
lia ed infine notizie relative alla propaganda per l'Associazione
compiuta dal presidente ed all'opera dei singoli comitati e sezioni
e delle società federate ed adorenti all'associazione movimento fo,
restieri.
luarina mercantile. - Il Tebe della soe. naz. dei S. M. ha

proseguito da Alessandria per l'Italia. - 11 Verona della R. N. I. ð
partito da Palermo per New York. - 11 Brasile della Veloce ha
transitato da Gibilterra per Genova. - Il Principe Umberto, della
N. G. I., ha transitato da Dacar per Genova. - L'Indiana, del Lloyd
italiano, è partito da'New York per Napoli e Genova. - Il Regina.
Elena, della N. G. I. ha proseguito da Barcellona per Dacar, Mon-
tevideo e Buenos Aires. - Il ßardegna, della soc. naz. dei S. M. ha
transitato da Suez por l'Italia. - L'Europa, della Veloce, è partito
da New York per Napoli e Genova. - Il Savoia, Idem, ha prose-
guito da Montevideo per Santos e l'Italia. - 11 Rio de Janeiro, del
Lloyd italiano ha transitato da Gibilterra per Napoli e Genova. --
Il Re Vittorio, della N. G. I. à giunto a Buenos Aires.

TELEGRAMMI
(Agenzia Stefani)

STRASBURGO, 26. - Il treno imperiale è entrato in stazione alle
7,50 precise di stamane.
L'Imperatore è stato ricevuto dallo stathalter, conte di Wedel, in

divisa da generale, dal segretario di Stato von Bulach, dal gover-
natore generale von Ebeharde, dal nuovo comandante il 15° corpo
di armata generale von Deimling e dai loro seguiti.
L'imperatore, salito in automobile, ha attraversato la città. Le

truppe non facevano ala.
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L'Iperatore ò stato acclamato durante il suo passaggio da nu-
meross folla.
Alle dieci le truppe afileranno dinanzi a lui.

Guglielmo Il fara colatione dallo Statthalter e alle due sirecherå
all'Hohkonigsburg.
LONDRA, 26. - Teri nella Conferenza degli ambasciatori fu de-

ciso di fissare un breve termine al Montenegro per la risposta al
nuovo passo europeo che lo informerà che la presa di Scutari non

cambia affatto le decisioni della Europa.
Subito dopo consegnata la Nota il blocco delle coste del Monte-

negro sarà intensificato.

La conferenza ha inoltre stabilito che se queste misure non sa-

ynno suflicienti ad ottenere l'abbandono di Scutari da parte del

Montenegro, sara il caso di deliberare altri provvedimenti.
VIENNA, 26. - 11 Correspondez Bureau ha da Cettigne: Corre

qui voce che Essad pascià si disporrebbe a farsi proclamare prin-
cipe dell'Albania.
PECHINO, 26. - Il contratto per il prestito delle cinque potenzo
stato parafato oggi nel pomeriggio e sarà firmato stasera alle 10.

SALONICCO, 26. - La partenza delle truppe bulgare per Serres

è cominciata con l'imbarco dell'artiglieria.
Tutti gli effetti militari, le munizioni e gli archivi partono oggi

con la fanteria.

Le truppe bulgare che si trovano a Langada partono anch'esse

per Serres.
BERLINO, 26 - Reichstag. - Il segretario di Stato per gli affari

esteri, von Jagow, dichiara che qualche tempo fa le Potenze stabi-

lirono mediante la Conferenza degli ambasciatori a Londra che Scu-

tari debba spettare all'Albania'
Ora noi e le altre potenze, aggiunge von Jagow, abbiamo nuova-

mente manifestato che tale risoluzione non può essere cambiata in

seguito alla presa di Scutari da parte dei montenegrini. Per noi la

questione di Seutari è finita (Vivi applausi).
I'ultima seduta degli ambasciatori, continua il segretario per gli

affari esteri, ha deciso di invitare il Re del Montenegro a egom-

trare la città. Nel caso
in cui ció non avvenisse, saranno discusse

lo misure da prendersi. Oggi non posso dire di più.

PARIGI, 26. - Il Temps ha da Berlino :

Il segretario di Stato per gli all'ari esteri von Jagow ha infor-

mato l'ambasciatore di Francia, Jules Cambon, che il Governo im-

periale è completamente d'accordo, salvo modificazione di dettaglio

da accertarsi dalle due parti, sul programma generale preparato

dal miaistro degli esteri francese Pichon, per la Commissione finan-

ziaria che deve riunirsi a Parigi
il 15 maggio.

CETTIGNE, 26. - Ecco il testo del proclama del Principe credi-

tario che sarà affisso domani ai muri degli edifici di Scutari:

L'esercito vittorioso di S. M. il Re del Montenegro entra nelle

vostre mura, non como esercito conquistatore, ma come forza li-

baratrice dal giogo ottomano.

A Voi i cui antenati sono caduti dopo una flera lotta in questo

medesimo mese, or sono 435 anni, l'esercito montenegrino porta,

con questa liberazione, il rispetto per voi e per le vostre leggi. Noi

continueremo a rispettare tutte le vostre concessioni religiose che

hanno trovato in me il loro protettore ed il piû fedele interprete

delle tradizioni di tolleranza roligiosa
del Montenegro e del popolo

serbo.
Abitanti della città di scutari!

Prendendo possesso, in nome di S. M. il Re del Montenegro, della

vosfra gloriosa città, il cui nome brilla nella storia del popolo sorbo

di um grande e nobile splendore, noi garantiamo allo persone ed

alle pesoprielà l'impirzialità nell'amministrazione, la giastizia nella

ace e nell'ordine e tutti i benefizi di uno stato civile. Attendete

lle vostre abituali occupazioni, siate tranquilli e rispettosi degli

ordini emanati dalle autorità superiori, chè altrimenti troverete

tutti i rigori della legge.
Abitanti di goutari! La vostra tradizionale boath e la vostra ospi-

hth possono bríUare
in tutto il loro splendore in questomomento

in cui i vostri destini, grazie al Montenegro vittorioso, si ricollo-
gano nuovamente alla s'olia serba, da cui furono separati con la
violenza or sono quattro secoli.
Abitanti di Scutari! Un'tevi a noi nel grido di: « Viva S. M. il

Re del Montenegro! ».
Firmato : Il comandante in capo dell'esercito

montenegrino: Principe Danilo.
COSTANTINOPOLI, 26. -- Gli ambasciatori, avendo ricevuto le op-

portune istruzioni, si riuniranno probabilmente domani por redigero
il testo della nota da consegnarsi alla Porta.
Questa sarà invitata a designare il luogo ove dovranno essere fir-

mati i preliminari della pace.
Si afferma che la nota dichiarerà che i preliminari conterranno

soltanto le deliberazioni riguardo alle frontiero della Tracia e alla
smobilizzazione, mentre le altre questioni rimangono riservato alla
conferenza degli ambasciatori di Londra.
Nelle istruzioni di alcuni ambasciatori sarebbe contenuta anche

una clausola circa lo scambio dei prigionieri.
PIETROBURGO, 26. - I giornali cominciano ad occuparsi della

questione di un compenso territoriale al Montenegro.
La Ruskaja Malva considera tale compenso come l'unica via di

useita.
Il RieaAt reca un'informazione dei circoli diplomatici, secondo la

quale le potenze sarebbero d'accordo che la caduta di Scutari non
cambia affatto il punto di vista delle grandi potenze. Si tratta ora
soltanto di stabilire come le decisioni della potenze potranno essere
attuate.
VIENNA, 26. - La Corrispondenza Albanese ha da San Giovanni

di Medua: Profughi albanesi provenienti da Kossovo riferiscono
terribili particolari sulle condizioni degli abitanti albanesi di Kos-
sovo.

In tutti i paesi della regione regna grandissima miseria. La pc.
polazione è minacciata continuamente ed è costretta alle più grandi
privazioni.
Nella Malissia sono giunte finora oltre seicento famiglie albanesi

fuggite dai dintorni di Giacova.
MALTA, 26. - Una splendida processione si è svolta questa sera

sui bastioni. Vi assistevano 50 mila persone dall'alto dei bastioni
delle fortezzo situate di fronte, sull'altro lato del braccio di mare
della Marsa.
Il cardinale Legato, accoinpagnato dallo più alto notabilità, reca
il Sacramento e dall'alto della Valletta benedice il mare. L'entu-
siasmo ó indescrivibile. I canti salgono dalla rada unendosi alle
salve di artiglieria. Migliaia di bandiere sventolano all'intorno e
tutte le sirene delle navi mercantili suonano in segno di saluto per
parecchi minuti.

11 tempo è splendido e le feste di domani promettono riuscire
splendidamente.
VIENNA, 26. - La Corrisponienza Albanese, a Troposf.o della

notizie provenienti da fonte ufficiale turca, che Giavil pascia a capo
di 22 mila uomini sarebbe entrato a Vallona, facendovi prigionieri i
membri del Governo provvisorio albanese, riceve dall'ex-deputato
di Prevesa generale Hansi bey, le seguenti informazioni:
Ho lisciato Vallona la sera del 17 corrente ed ho ricevuto nel

frattempo notizie di questa cittL Posso quindi recisamente assicu-
rare che le notizie dei giornali circa l'esercito di Giavid pascia non
concordano con i fatti.

I resti dell'esercito di Giavid pascià si trovano a Sieri e nei din-
torni.
Secondo questi accenni Essad paseik aveva intenzione di unirst

con l'esercito dell'ovestdiGiavid paseià per operare insieme.Èvero.
però che da fonte informata si rileva che un simile progetto noa.
avrebbe potuto avere alcun successo, date particolarmente le con-
dizioni miserevoli delle truppe di Giavid pascià, per il rimpatrio
delle quali la Turchia si è rivolta all'Austria-Ungheria e all'Italia.
Lo int'ormaziom turche circa l'occupazione di Vallona sono in ognimodo false.
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VIENNA, 26. Lä südatam's he Coi•responden; ha da Cattaro
particolari da fonte ineteepibile, dai quali risulta che la situazione
di Essad pascià a Scutari non era affatto disperata. Egli disponeva
ancora di muni2ioni e di viveri e avrebbe avuta la possibilità di
intraprendete un'offensiva contro le truppe assedianti, tanto più che
Posizioni più importanti tut'che non erano cadute.
Contrariamente alle Voci secondo le quali Essad pascià vorrebbe

farsi proclamare principe d'Albania, accenni da fontemontenegrina,
lasciano credere più probabile che Essad pascia abbia ûn da dome-
nica o lunedi concluso un accordo con il Montenegro di sgombrare
ßcutari dopo un ultimo combattimento fittizio.
POITIERS, 26. - L'aviatore Janeir, partito stamane da Biarritz per

concorrero alla coppa Pommery, è caduto presso Sauxay da un' al-tezza di 40 metri, rimanendo gravemente ferito. L'apparecchio si è
infranto.
TEDDINGTON, 26. - Le suffragiste hanno incendiato un treno

Tro compartimenti di seconda classe Sono stati distrutti, altri sonostati danneggiati. Quattro vagoni del treno contenevano materie in-
flammabili depostevi dalle suffragiste. Il fuoco era stato appiccatofra 10 2 e le 4 del mattino. I pompieri lo hanno spento.
COSTAN1"NOPOLI, 26. - Si crede che la Turchia designerå Hakki

paSala, Rescid þascià, Osman Nizami paseià come plenipotenziari e
Loradra come luogo di riunione della nuoYa conferenza per la pace.
COSTANTINOPOLI, 27. - Non avendo ancora uno o due amba-

.sciatori ricevute le opportune istruzioni, la Nota che chiede la no-
anina dei plenipotenziari e la cessazione delle ostilita non è stata
presentata alla Porta. Essa sarà consegnata oggi o domani
COSTANTINOPOLi, 27. - Il gran visir ha ieri presieduto un Con-

siglio straordinario convocato per discutere il programma di ri-
forme, ma le decisioni definitive sono state aggiornate.
Si afferma che il programma delle riforme amministrative perl'Anatolla prevede la nomina nei vilayets o gruppi di vilayets di

ispottori esteri muniti di ampi poteri, i quali sorveglieranno il fun-
zlonamento della amministrazione e ne dirigeranno l'attivitå.
I vall non potranno prendere importanti misure senza l'approva-

zione di tali ispettori. La gendarmeria dei vilayets sarà comandata
dà ufficiali esteri. Si ritiene che si farà appello a 400 ufficiali e sot-
t¤fflaiali esteri per la organizzazione della gendarmeria in Ana-
tolia.
Nei Vilayets abitati dagli armeni, si procederà in modo differente.

Per l'Assiria si nominerã Hilmi pascià, che gode di grande autorità
nei paesi arabi.
Si ritiene che la Porta terminerà definitivamente il programma

di riforme la prossima settimana e se ne comincierå subito l'applica.
zione.
Sebbene sia noto nelle grandi linee, e certo che tale programma

costituisce il più serio ed il ardito tentativo di riforme che mai sia
stato fatto in Turchia.
Si tratta di inviare a Vienna Ismail pascià per sostituire l'amba-

sciatore Hilmi pascià e di nominare Alid Zia ambasciatore a Parigi.
BERLINO, 27. - La Norddeutsche Augemeine Zeitung com-

menta le dichiarazioni fatte al Reichstag dal sogretario di Stato
por gli affari esteri von Jagow e rileva che la capitolazione di Scu-
tari non ha cambiato nulla al punto di vista delle potenze secondo
11 quale Scutari deve rimanere all'Albania.
È imminente un passo a Cettigue da parte delle potenzo, che agi-

scono di concerto, e verrà fatta al Montenegro una intimazione di
abbandonare Scutari.
Le potenze esaminano quale altra misura si dovrà prendere nel

caso in cui tale passo rimanesse senza risultato.
COSTANTINOPOLI, 26. - (Ufficiale). - In seguito al completo

esaurimento dei viveri a Scutari, il generale Essad paseià, coman-
dante della piazza, si è trovato costretto a sgombrare le fortifica-
ziorkÍ ed a consegnare la piazzaforte al comandante montenegrino,
sotto determinate condizioni.
Il generale Essad paseià, che é uscito da Scutari con tutti i suoi

effettivi di truppe attivo, della riserva e territoriali, portando seco
atto lo suo bandiere, lo armi e le munizioni, come pure tutta l'ar-

tiglieria mobile, si é diretto col suo esercito verso la costa de?l'A-
driatico.

LISBONA, 27. -- Nelle prime ore di stamane un gruppo di urr

centinaio di uomini si è presentato davanti alla caserma del genio
sparando colpi di arma da fuoco e gridando < Viva la Repubblica
radicale a
I dimostranti che erano armati di revolver e di bombe dichiare

rono che vi erano nelle vie dei cospiratori e che per conseguenza
era necessario difendere la Repubblica.
Gli ufficiali del genio risposero che essi erano al loro posto p3r

difendere le istituzioni, ma che non sarebbero usciti senza ordine
del quartiere generale.
I diinostranti insistettero nuovamente, ma invano, e si ritirarono

recandosi poi, a gpanto si dico, alla Federazione Repubblicana. Al-
cuni di essi ricevettero valigie di cuoio contenenti bombo.1
T 'nificiale che si trofava dog essi davanti alla caserma appartiene

al 5" fanteria ed é il capitano Líma piaz. Sono stati operati arresti
in vari punti della città.
Mentre Lima Diaz si dirigeva verso la caserm¿ del 5° fanteria, si

accorse di essere ricercato da soldati a cavallo. Egli itornò sui suoi
passi con l'intenzione di raggiungere il quartiere generaio e di co-
stituirsi prigioniero, ma strada tacendo fu arrestato da un altro di-
staccamento di cavalleria.
LlSBONA, 27. -- Il Governo, che era al corrente delle ultime Agi-

tazioni dei monarchici aiutati da complici sedicenti repubblicalli,
estremisti e sindacalisti, aveva preso tutte le misure necessarie.
Perciò la notte scorsa gruppi di borghesi istituiti per la difesa

della Repubblica percorsero tutta la città rafforzati dalla polizia e

dalla guardia repubblicana.
Nelle vie scoppiarono isolatamente bombe e vennero sparati colpi

di rivoltella, e, come se questi fossaro stati segnali di un movi-
mento progettato, apparvero gruppi di persone davanti alle porto
delle caserme.
Essi vennero subito dispersi dai difensori della Repubblica, da

agenti di polizia e distaccamenti di soldati.
In parecchie case che erano state circondate furono fatte porqui-

sizioni che condussero al sequestro di vari oggetti, come bracciali,
che sembra dovessero servire quali segnali di geonoscimento per i
dimostrauti.
Fu pure perquisita una casa ove la Faderazione repubbhkana-ra-

dicale teneva le sue riunioni.
Vi si trovarono armi o vi furono arrestati tre individui. La cask

fu circondata. In cittå non si é avuta conoscenza di questi fatti che
dai giornali. Lisbona conserva la sua fisonomia abituale. Sembra, à
vero, che un movimento fosse preparato, ma esso è incontestabil-
mente fallito. Inoltre non,6 venuta dalla provincia alcuna informa-
zione segnalanto che Pordine vi sia stato turbato.
LISBONA, 27. - Nei gruppi di estremisti che preparavano unmovimento si dice figurino alcuni repubblicani, che sono stati inqualche modo espulsi dal partito e che giå notoriamento avevanopreparato altri movimenti con lo stesso insuccesso e senza alcuna

conseguenza. Stanotte ed oggi i detenuti politici sono stati condotti
a bordo di una nave da guerra ancorata nel Tago.
LISBONA, 27. - In seguito agli arresti operati per il movi.mento di questa notte, quarantotto detenuti militari sono statitrasportati a bordo delPincrociatore Repubblica e un altro centi-naio di prigionieri borghesi e militari sono stati trasportati sul pi.roscafo ßan Giorgio.
La maggior parte sono membri della Federazione repubblicanaradicale.
Una attiva sorveglianza continua ad essere esercitata dalla po-lizia e dai corpi civili costituiti per la difesa della Repubbica.Si assicura che alcuni sindacalisti sono detenuti a Alemtejo, doveuno sciopero di operai agricoli era in preparazione.
LISBONA, 27. -- Si dice che il generale in ritiro Guerdes, presi-dento della Foderazione repubblicana radicale, e il tenente Andreasono stati arrestati.
Sono stati spiccati mandati di arresto contro Detes Forreira Dallo,
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ufficiale di marina, che si trova malato a Cintra, contro Fiantol

Santos, tenente della guardia repubblicana, pontro Dilid, ufficiale
del 5° reggimento fanteria, e contro il capitano Farrazeda de An-

drade,
LISBONA, 27. - Due bombe sono scoppiate nella via della Cruz

ad Alcantara, sobborgo di lÄsbona.
Le truppe di marina sono consegnate nelle loro caserme. Nei din-

torni delle casegme vigilano numerosi borghesi dei gruppi costituiti

per la difesa della Repubblica.
COSTANTINOPOLI, 28. -- 11 Jeune Turc dice che' la Camera die

sciolta sarà convocata per quindici giorni allo scopo di approvare il

protocollo deUa pace.
Sono stati esiliati a Diarbekir dodici bulgari accusati di aver for-

nite viveri al neinico.
LISBONA, 28. - Si conferma che sono stati operati gli arresti

del generale Fausto Gueades, del capitani Carazoda, de Andrade e

di Lima Diaz e dei luogotenenti Lobo, Pimentel, Ernesto De Santos

e Di Bid. Sono iIntninenti altri arresti di ufficiali.
Un certa D:amero di individui arrestati e che sono stati ripartiti
nei vari posti di polizia e nelle caserme saranno trasferiti oggi alla

prefettura di polizia.
Le truppe di marina sono rigorosamente consegnate nelle caserme

e A 'oordo delle navi da guerra.
Alla porta della caserma del 5° reggimento fanteria sono state

trovate quattro bombe di dinamite.
L'iacroeiatore Almirante Reis ha ricevuto l'ordine di prepararsi

a partire d'urgenza.
Si dice che esso porterà i detenuti, che ha a bordo nelle colonie

portoghesi, ovo gli arrestati saranno giudicati.
La calma è completa in tutto il Portogallo.
CETTIGNE, 28. - Essad pascià si è proclamato Re di Albania ad

Alessio.
LONDRA, 23. - Il Daily Mail ha da Belgrado in data di ieri:

Essad con 26.000 uomini si avvicina a Tirana e secondo il piano
elaborato a Scutari egli si proclanaerà Itedell'.Albania nadipendento.
Giavid pascià, comandante i resti dell'esercito turco in Macedo -

nia, sarà nominato.ministro della guerra. Essi concluderebbero una
alleanza col Re Nicola. Si dice che il Montenegro coliserverà Tara-

bosch e la valle della Boiana; la città di Scutari invece diverrà

albanese.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHË
del Regio Osservatorio del Collegio romano

27 aprile 1913.

L'altezza della stazione ò di metri . . . .
. .

50.60

£1 barometro a 0°, in millimetri e al mare . ,
756.7

Termometro centigrado al nord . . . . . . .
16.6

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . . 10.51

Umidità relativa, in centesimi . . . . . . . ,
75

Vento, dire2aong . . . . . . . . , , . . . . .
SE

Velocitkinkm................ 15

Stato del cielo.
. , , , . . . . . . . . . . . coperto

Temperatura massima, nelle 24 ore
. . . . .

12.9

Temperatura minima, id. . . . . . . . . . .
20.3

Pioggia in mana. . . . . . . . . . . . . . . ,
16.2

27 aprile 1913.

In Europa: pressione massima di768 sulla Russia meridionale, mi-

ninaa di 735 sulle Ebridi.

In Italia nelle 24 ore: barometro risalito al sud e Sicilia, fino a 5

mm. sulla Calabria, disceso ancora altrove; fino a 5 mm. sulle

Marcho; temperatura leggermente aumentata sull'Italia superiore

e diminuita sull'inferiore; piogge quasi generali ad eccezione delle

Puglio, Calabria e isole.

Barometro: massimo intorno a 760 sulla Calabria, minimo a 751

in Sardegna.
Probabilità: Venti settentrionali al nord, moderati o forti tra

sud e levante sul basso Tirreno; cielo generalmente coperto, cou

piogge sul continente, vario sulla Sicilia,
niare naosso ed agitato.

BOLLETTINO METEOllICO
dill'ufÏlcio centrale di meteorologia e di geodínamicú

Ronia, 27 aprile 1913.

TEMPÉRATURÁ
STATO STATO precedente

STAZIONI de Ì d i elo dolm a re inassima i minima

erë 7 ore 1 neue a ore

Porto Mpurizio ... */ $óþÑ†,4 fÑ nió¾ð 18 8 15 0

ançqapa .....•••• ooperto cahmo 11 3 13 3
nova.........., if, coperto calmro 21 0 13 7

Spezia.....·•••••• pioyoso -- 9 3 1 2
" • •••• piovo o -- 12 5 10 8

le sankr1a....... lovosò - lô 3 8 5

la o'°'°°°"''" coperto 20 4 12 2

86ûdrio........... oopeÔo 18 0 10
Bar¢anio ......... po.perto 20 6 12 7
Brescia ,,,....... coperto 21 4 12 0

•••••••=•' coperto -- 21 7 13 2
rev ..........' j, coperta -- 21 2 13 8

.......... ooperto calolo 19 4 14 4

Pesaro .........;. .coperto legg,,mosse Ip 0 10 7

Ancona ...........
a coperto estano 16 9 11 I

Urbato ........... 4 coperto 14 3 8 4

Mäcerata ....... etto -- 17 4 10 6

Áscoli Picenõ..;., coperto -- 20 0 12 5

Perugia .......... coperto -
10 0 10 5

Ca;nerino......... eqperto .... 16 1 9 ô

Lucca............. coperto -- 2¿ 2 13 5

Pisa .............. coperto 22 4 12 8

Livorno........... coperto calava 20 8 13 0

Virenze..........; */, eoperto 20 8 13 8

Acezzo ........... coperto 20 0 13 0

Siena ............ coperto 19 6 12 4

Grosseto.......... poperto -
24 6 12 &

Rorna ............ oonerto 23 3 l2 9

Teramo .......... nebbioso 19 I 9 9

Chieti ............ ppperto 14 4 9 5

Aquila ........... ooperto 18 4 10 2

Agnone .......,,, piovoso 17 3 7 4

Foggia .... ...... coperto -- 20 5 10 0

Bari.............. */4 coperto naosso 23 0 15 4

Lecce ............ coperto 23 9 15 2

Daserta ........., coperto 24 0 13 8

Napoli ........... Piovoso Inosso 22 9 14 7

Henevento........ þIovoso 21 5 10 5

Avellino.......... Piovoso 28 4 10 8

Mileto ............ 1/4 coperto 22 0 10 3

Potenza .......... goperto 17 0 ,9 5

Cosenza .......... Bj, coperto 20 5 9 0

firiolo
. ........, sereno - 15 0 7 2

Reggio Calabría .. - .. - -

Trapani .......... coperto Inosso 22 2 15 9

Palerulo.......... ooperte naosso 26 4 14 5

Porto Enipedoele.. */4 coperto naosso 21 5 14 8
Caltanissetta ..... 1/, coperto 18 5 11 0

blessþÿa .......... 1/4 coperto calulo 21 2 14 2

Catania ..........
biracusa.......... --

Cadatri .......... piovoso agitato 20 0 10 5
Sassart ........... *|4 coperto 20 4 14 2
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